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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 novembre 2021 , n.  162 .

      Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportu-
nità tra uomo e donna in ambito lavorativo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 20 del codice

delle pari opportunità    

      1. All’articolo 20 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. La consigliera o il consigliere nazionale di parità, 
anche sulla base del rapporto di cui all’articolo 15, com-
ma 7, nonché delle indicazioni fornite dal Comitato di cui 
all’articolo 8, presenta al Parlamento, ogni due anni, una 
relazione contenente i risultati del monitoraggio sull’ap-
plicazione della legislazione in materia di parità e pari op-
portunità nel lavoro e sulla valutazione degli effetti delle 
disposizioni del presente decreto». 

 2. In sede di prima applicazione dell’articolo 20, com-
ma 1, del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, come 
sostituito dal comma 1 del presente articolo, la consiglie-
ra o il consigliere nazionale di parità presenta la relazione 
di cui al medesimo comma entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 25 del codice

delle pari opportunità    

      1. All’articolo 25 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la parola: «discriminando» 
sono inserite le seguenti: « le candidate e i candidati, in 
fase di selezione del personale,»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «o un comportamen-
to » sono inserite le seguenti: «, compresi quelli di natura 
organizzativa o incidenti sull’orario di lavoro,» e dopo la 
parola: «mettere» sono inserite le seguenti: «i candidati in 
fase di selezione e»; 

   c)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis   . Costituisce discriminazione, ai sensi del 

presente titolo, ogni trattamento o modifica dell’organiz-
zazione delle condizioni e dei tempi di lavoro che, in ra-
gione del sesso, dell’età anagrafica, delle esigenze di cura 

personale o familiare, dello stato di gravidanza nonché 
di maternità o paternità, anche adottive, ovvero in ragio-
ne della titolarità e dell’esercizio dei relativi diritti, pone 
o può porre il lavoratore in almeno una delle seguenti 
condizioni:  

   a)   posizione di svantaggio rispetto alla genera-
lità degli altri lavoratori; 

   b)   limitazione delle opportunità di partecipa-
zione alla vita o alle scelte aziendali; 

   c)   limitazione dell’accesso ai meccanismi di 
avanzamento e di progressione nella carriera».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 46 del codice
delle pari opportunità    

      1. All’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «oltre cento dipendenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «oltre cinquanta dipenden-
ti» e la parola: «almeno» è soppressa; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le aziende pubbliche e private che occu-

pano fino a cinquanta dipendenti possono, su base volon-
taria, redigere il rapporto di cui al comma 1 con le moda-
lità previste dal presente articolo»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il rapporto di cui al comma 1 è redatto in moda-

lità esclusivamente telematica, attraverso la compilazione 
di un modello pubblicato nel sito internet istituzionale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e trasmesso 
alle rappresentanze sindacali aziendali. La consigliera e 
il consigliere regionale di parità, che accedono attraver-
so un identificativo univoco ai dati contenuti nei rapporti 
trasmessi dalle aziende aventi sede legale nel territorio di 
competenza, elaborano i relativi risultati trasmettendoli 
alle sedi territoriali dell’Ispettorato nazionale del lavoro, 
alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, al Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, all’Istituto nazionale di statistica e al Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro. L’accesso attraver-
so l’identificativo univoco ai dati contenuti nei rapporti è 
consentito altresì alle consigliere e ai consiglieri di parità 
delle città metropolitane e degli enti di area vasta di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, con riferimento alle azien-
de aventi sede legale nei territori di rispettiva competenza. 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali pubblica, 
in un’apposita sezione del proprio sito internet istituzio-
nale, l’elenco delle aziende che hanno trasmesso il rap-
porto e l’elenco di quelle che non lo hanno trasmesso»; 
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   d)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

con proprio decreto da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, di con-
certo con il Ministro delegato per le pari opportunità, defi-
nisce, ai fini della redazione del rapporto di cui al comma 1:  

   a)   le indicazioni per la redazione del rapporto, 
che deve in ogni caso indicare il numero dei lavoratori oc-
cupati di sesso femminile e di sesso maschile, il numero 
dei lavoratori di sesso femminile eventualmente in stato 
di gravidanza, il numero dei lavoratori di sesso femmini-
le e maschile eventualmente assunti nel corso dell’anno, 
le differenze tra le retribuzioni iniziali dei lavoratori di 
ciascun sesso, l’inquadramento contrattuale e la funzio-
ne svolta da ciascun lavoratore occupato, anche con rife-
rimento alla distribuzione fra i lavoratori dei contratti a 
tempo pieno e a tempo parziale, nonché l’importo della 
retribuzione complessiva corrisposta, delle componenti 
accessorie del salario, delle indennità, anche collegate 
al risultato, dei    bonus    e di ogni altro beneficio in natura 
ovvero di qualsiasi altra erogazione che siano stati even-
tualmente riconosciuti a ciascun lavoratore. I dati di cui 
alla presente lettera non devono indicare l’identità del la-
voratore, del quale deve essere specificato solo il sesso. I 
medesimi dati, sempre specificando il sesso dei lavorato-
ri, possono altresì essere raggruppati per aree omogenee; 

   b)   l’obbligo di inserire nel rapporto informazio-
ni e dati sui processi di selezione in fase di assunzione, 
sui processi di reclutamento, sulle procedure utilizzate 
per l’accesso alla qualificazione professionale e alla for-
mazione manageriale, sugli strumenti e sulle misure resi 
disponibili per promuovere la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, sulla presenza di politiche aziendali a ga-
ranzia di un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso e sui 
criteri adottati per le progressioni di carriera; 

   c)   le modalità di accesso al rapporto da parte dei 
dipendenti e delle rappresentanze sindacali dell’azienda 
interessata, nel rispetto della tutela dei dati personali, al 
fine di usufruire della tutela giudiziaria ai sensi del pre-
sente decreto»; 

   e)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Il decreto di cui al comma 3 defini-

sce altresì le modalità di trasmissione alla consigliera o 
al consigliere nazionale di parità, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, dell’elenco, redatto su base regionale, delle 
aziende tenute all’obbligo di cui al comma 1, nonché le 
modalità di trasmissione alle consigliere e ai consiglieri 
di parità regionali, delle città metropolitane e degli enti 
di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, degli 
elenchi riferiti ai rispettivi territori, entro il 31 dicembre 
di ogni anno»; 

   f)   al comma 4, terzo periodo, le parole: «Nei 
casi più gravi può essere disposta» sono sostituite dalle 
seguenti: «Qualora l’inottemperanza si protragga per ol-
tre dodici mesi, è disposta»; 

   g)    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . L’Ispettorato nazionale del lavoro, 

nell’ambito delle sue attività, verifica la veridicità dei 
rapporti di cui al comma 1. Nel caso di rapporto mendace 
o incompleto si applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 a 5.000 euro». 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma 1 nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.

      Certificazione della parità di genere    

      1. Dopo l’articolo 46 del codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, è inserito il seguente:  

 «Art. 46  -bis      (Certificazione della parità di genere)   . 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2022 è istituita la certifi-
cazione della parità di genere al fine di attestare le politi-
che e le misure concrete adottate dai datori di lavoro per 
ridurre il divario di genere in relazione alle opportunità di 
crescita in azienda, alla parità salariale a parità di mansio-
ni, alle politiche di gestione delle differenze di genere e 
alla tutela della maternità. 

  2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delegato per le pari 
opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro dello sviluppo economi-
co, sono stabiliti:  

   a)   i parametri minimi per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere da parte delle aziende 
di cui all’articolo 46, commi 1 e 1  -bis  , con particolare ri-
ferimento alla retribuzione corrisposta, alle opportunità di 
progressione in carriera e alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, anche con riguardo ai lavoratori occupati 
di sesso femminile in stato di gravidanza; 

   b)   le modalità di acquisizione e di monitoraggio 
dei dati trasmessi dai datori di lavoro e resi disponibili dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

   c)   le modalità di coinvolgimento delle rappresen-
tanze sindacali aziendali e delle consigliere e dei consi-
glieri di parità regionali, delle città metropolitane e degli 
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, nel 
controllo e nella verifica del rispetto dei parametri di cui 
alla lettera   a)  ; 

   d)   le forme di pubblicità della certificazione della 
parità di genere. 

 3. È istituito, presso il Dipartimento per le pari oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Co-
mitato tecnico permanente sulla certificazione di genere 
nelle imprese, costituito da rappresentanti del medesimo 
Dipartimento per le pari opportunità, del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, del Ministero dello sviluppo 
economico, delle consigliere e dei consiglieri di parità, da 
rappresentanti sindacali e da esperti, individuati secondo 
modalità definite con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro delegato per le pari opportuni-
tà, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dello sviluppo economico. 

 4. Dall’istituzione e dal funzionamento del Comita-
to tecnico di cui al comma 3 non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai 
suoi componenti non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati».   
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  Art. 5.

      Premialità di parità    

     1. Per l’anno 2022, alle aziende private che siano in 
possesso della certificazione della parità di genere di 
cui all’articolo 46  -bis   del codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, introdotto dall’articolo 4 della presente leg-
ge, è concesso, nel limite di 50 milioni di euro, un esonero 
dal versamento dei complessivi contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro. Resta ferma l’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche. 

 2. L’esonero di cui al comma 1 è determinato in misu-
ra non superiore all’1 per cento e nel limite massimo di 
50.000 euro annui per ciascuna azienda, riparametrato e 
applicato su base mensile, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delega-
to per le pari opportunità, da adottare entro il 31 gennaio 
2022, assicurando il rispetto del limite di spesa di 50 mi-
lioni di euro di cui al comma 1. 

 3. Alle aziende private che, alla data del 31 dicem-
bre dell’anno precedente a quello di riferimento, siano 
in possesso della certificazione della parità di genere di 
cui all’articolo 46  -bis   del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, introdotto dall’articolo 4 della presente legge, è 
riconosciuto un punteggio premiale per la valutazione, da 
parte di autorità titolari di fondi europei nazionali e regio-
nali, di proposte progettuali ai fini della concessione di 
aiuti di Stato a cofinanziamento degli investimenti soste-
nuti. Compatibilmente con il diritto dell’Unione europea 
e con i princìpi di parità di trattamento, non discrimina-
zione, trasparenza e proporzionalità, le amministrazioni 
aggiudicatrici indicano nei bandi di gara, negli avvisi o 
negli inviti relativi a procedure per l’acquisizione di ser-
vizi, forniture, lavori e opere i criteri premiali che inten-
dono applicare alla valutazione dell’offerta in relazione 
al possesso da parte delle aziende private, alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, 
della certificazione della parità di genere di cui all’arti-
colo 46  -bis   del codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
introdotto dall’articolo 4 della presente legge. Per le pro-
cedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento 
(UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbra-
io 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari (PNC) resta in ogni caso fermo quanto 
previsto dall’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede, ai fini della com-
pensazione degli effetti in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto, mediante riduzione, per 70 milioni di 
euro per l’anno 2022, del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 6. I benefìci di cui al comma 1 possono essere previsti 
anche per gli anni successivi al 2022, previa emanazione 
di apposito provvedimento legislativo che stanzi le occor-
renti risorse finanziarie, anche sulla base dell’andamento 
dei benefìci riconosciuti ai sensi del medesimo comma 1.   

  Art. 6.
      Equilibrio di genere negli organi

delle società pubbliche    

     1. Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   dell’artico-
lo 147  -ter   del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, si applicano anche alle società, 
costituite in Italia, controllate da pubbliche amministra-
zioni ai sensi dell’articolo 2359, commi primo e secondo, 
del codice civile, non quotate in mercati regolamentati. 

 2. Con regolamento da adottare entro due mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono apportate al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 novembre 2012, n. 251, le 
modifiche conseguenti alle disposizioni del comma 1 del 
presente articolo. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 522):   

 Presentato dall’on. Tiziana    CIPRINI    (M5S) e altri il 17 aprile 2018. 
 Assegnato alla Commissione XI (Lavoro), in sede referente il 

10 maggio 2019, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali), II (Giustizia), V (Bilancio e tesoro), VI (Finanze), X (Attività 
produttive), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) 
e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione XI (Lavoro), in sede referente, il 
3 dicembre 2019; il 29 gennaio 2020; il 4 marzo 2020; il 27 maggio 
2020; il 10 giugno 2020; il 1°, il 15 e il 22 luglio 2020; il 4 agosto 2020; 
il 28 ottobre 2020; il 4 novembre 2020; il 5 maggio 2021; il 16 e il 
23 giugno 2021); il 6 luglio 2021. 

 Esaminato in Aula il 7 luglio 2021 in un testo unificato della Com-
missione con gli atti C. 615 (on. Chiara    GRIBAUDO    e altri), C. 1320 (on. 
Laura    BOLDRINI    e altri), C. 1345 (on. Silvia    BENEDETTI    e altri), C. 1675 
(on. Mariastella    GELMINI    e altri), C. 1732 (on. Gloria    VIZZINI    e altri), 
C. 1925 (C.N.E.L.), C. 2338 (on. Maria Rosaria    CARFAGNA    e altri), C. 
2424 (on. Alessandro    FUSACCHIA    e altri), C. 2454 (on. Maria Rosaria 
   CARFAGNA   ) e approvato il 13 ottobre 2021. 
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  Senato della Repubblica      (atto n. 2418):   

 Assegnato alla 11ª Commissione (Lavoro), in sede deliberante il 
19 ottobre 2021, con i pareri delle commissioni 1ª Commissione (Affari 
costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 10ª (Industria) 
e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 11ª Commissione (Lavoro), in sede deliberante, il 
20 ottobre 2021; approvato definitivamente il 26 ottobre 2021.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 20 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 20    (Relazione al Parlamento)   . —    1. La consigliera o il 
consigliere nazionale di parità, anche sulla base del rapporto di cui 
all’art. 15, comma 7, nonché delle indicazioni fornite dal Comitato di 
cui all’art. 8, presenta al Parlamento, ogni due anni, una relazione con-
tenente i risultati del monitoraggio sull’applicazione della legislazione 
in materia di parità e pari opportunità nel lavoro e sulla valutazione 
degli effetti delle disposizioni del presente decreto   ».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 25 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 25    (Discriminazione diretta e indiretta (legge 10 aprile 
1991, n. 125, art. 4, commi 1 e 2)   . — 1. Costituisce discriminazione di-
retta, ai sensi del presente titolo, qualsiasi disposizione, criterio, prassi, 
atto, patto o comportamento, nonché l’ordine di porre in essere un atto 
o un comportamento, che produca un effetto pregiudizievole discrimi-
nando    le candidate e i candidati, in fase di selezione del personale,    le 
lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro sesso e, comunque, il tratta-
mento meno favorevole rispetto a quello di un’altra lavoratrice o di un 
altro lavoratore in situazione analoga. 

 2. Si ha discriminazione indiretta, ai sensi del presente titolo, 
quando una disposizione, un criterio, una prassi, un atto, un patto o un 
comportamento   , compresi quelli di natura organizzativa o incidenti 
sull’orario di lavoro,    apparentemente neutri mettono o possono mettere 
   i candidati in fase di selezione e    i lavoratori di un determinato sesso in 
una posizione di particolare svantaggio rispetto a lavoratori dell’altro 
sesso, salvo che riguardino requisiti essenziali allo svolgimento dell’at-
tività lavorativa, purché l’obiettivo sia legittimo e i mezzi impiegati per 
il suo conseguimento siano appropriati e necessari. 

 2  -bis   . Costituisce discriminazione, ai sensi del presente titolo, 
ogni trattamento o modifica dell’organizzazione delle condizioni e dei 
tempi di lavoro che, in ragione del sesso, dell’età anagrafica, delle esi-
genze di cura personale o familiare, dello stato di gravidanza nonché di 
maternità o paternità, anche adottive, ovvero in ragione della titolarità e 
dell’esercizio dei relativi diritti, pone o può porre il lavoratore in almeno 
una delle seguenti condizioni:  

   a)   posizione di svantaggio rispetto alla generalità degli altri 
lavoratori; 

   b)   limitazione delle opportunità di partecipazione alla vita o 
alle scelte aziendali; 

   c)   limitazione dell’accesso ai meccanismi di avanzamento e di 
progressione nella carriera».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 46    (Rapporto sulla situazione del personale (legge 
10 aprile 1991, n. 125, art. 9, commi 1, 2, 3 e 4)   . — 1. Le aziende 
pubbliche e private che occupano    oltre cinquanta dipendenti    sono te-
nute a redigere un rapporto ogni due anni sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 
stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 
di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei li-
cenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. 

  1  -bis  . Le aziende pubbliche e private che occupano fino a cin-
quanta dipendenti possono, su base volontaria, redigere il rapporto di 
cui al comma 1 con le modalità previste dal presente articolo.  

  2. Il rapporto di cui al comma 1 è redatto in modalità esclusiva-
mente telematica, attraverso la compilazione di un modello pubblicato 
nel sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali. La con-
sigliera e il consigliere regionale di parità, che accedono attraverso 
un identificativo univoco ai dati contenuti nei rapporti trasmessi dalle 
aziende aventi sede legale nel territorio di competenza, elaborano i re-
lativi risultati trasmettendoli alle sedi territoriali dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’Istituto na-
zionale di statistica e al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. 
L’accesso attraverso l’identificativo univoco ai dati contenuti nei rap-
porti è consentito altresì alle consigliere e ai consiglieri di parità delle 
città metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 
2014, n. 56, con riferimento alle aziende aventi sede legale nei territori 
di rispettiva competenza. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
pubblica, in un’apposita sezione del proprio sito internet istituzionale, 
l’elenco delle aziende che hanno trasmesso il rapporto e l’elenco di 
quelle che non lo hanno trasmesso.  

   3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio 
decreto da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, di concerto con il Ministro delegato per le 
pari opportunità, definisce, ai fini della redazione del rapporto di cui 
al comma 1:   

    a)   le indicazioni per la redazione del rapporto, che deve in 
ogni caso indicare il numero dei lavoratori occupati di sesso femmi-
nile e di sesso maschile, il numero dei lavoratori di sesso femminile 
eventualmente in stato di gravidanza, il numero dei lavoratori di ses-
so femminile e maschile eventualmente assunti nel corso dell’anno, le 
differenze tra le retribuzioni iniziali dei lavoratori di ciascun sesso, 
l’inquadramento contrattuale e la funzione svolta da ciascun lavora-
tore occupato, anche con riferimento alla distribuzione fra i lavoratori 
dei contratti a tempo pieno e a tempo parziale, nonché l’importo del-
la retribuzione complessiva corrisposta, delle componenti accessorie 
del salario, delle indennità, anche collegate al risultato, dei bonus e di 
ogni altro beneficio in natura ovvero di qualsiasi altra erogazione che 
siano stati eventualmente riconosciuti a ciascun lavoratore. I dati di 
cui alla presente lettera non devono indicare l’identità del lavoratore, 
del quale deve essere specificato solo il sesso. I medesimi dati, sempre 
specificando il sesso dei lavoratori, possono altresì essere raggruppati 
per aree omogenee;  

    b)   l’obbligo di inserire nel rapporto informazioni e dati sui 
processi di selezione in fase di assunzione, sui processi di reclutamen-
to, sulle procedure utilizzate per l’accesso alla qualificazione profes-
sionale e alla formazione manageriale, sugli strumenti e sulle misure 
resi disponibili per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, sulla presenza di politiche aziendali a garanzia di un ambiente 
di lavoro inclusivo e rispettoso e sui criteri adottati per le progressioni 
di carriera;  
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    c)   le modalità di accesso al rapporto da parte dei dipendenti e 
delle rappresentanze sindacali dell’azienda interessata, nel rispetto del-
la tutela dei dati personali, al fine di usufruire della tutela giudiziaria ai 
sensi del presente decreto.  

  3  -bis  . Il decreto di cui al comma 3 definisce altresì le modalità di 
trasmissione alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, entro 
il 31 dicembre di ogni anno, dell’elenco, redatto su base regionale, delle 
aziende tenute all’obbligo di cui al comma 1, nonché le modalità di tra-
smissione alle consigliere e ai consiglieri di parità regionali, delle città 
metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, degli elenchi riferiti ai rispettivi territori, entro il 31 dicembre di 
ogni anno.  

 4. Qualora, nei termini prescritti, le aziende di cui al comma 1 
non trasmettano il rapporto, la Direzione regionale del lavoro, previa 
segnalazione dei soggetti di cui al comma 2, invita le aziende stesse a 
provvedere entro sessanta giorni. In caso di inottemperanza si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520.    Qualora l’inottemperanza si protragga per oltre 
dodici mesi, è disposta    la sospensione per un anno dei benefici contri-
butivi eventualmente goduti dall’azienda. 

  4  -bis  . L’Ispettorato nazionale del lavoro, nell’ambito delle sue 
attività, verifica la veridicità dei rapporti di cui al comma 1. Nel caso di 
rapporto mendace o incompleto si applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro.   ». 

 — La legge 7 aprile 2014, n. 56 reca: «Disposizioni sulle città me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni».   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 46 del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 si veda 
nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 5:

     — Il regolamento (UE) 2021/240 del 10 febbraio 2021, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, che istituisce uno strumento di sostegno 
tecnico, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021 L 57/1; 

 — Il regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, è pubblicato nella G.U.U.E. 18 febbraio 2021 L 57/17; 

  — Si riporta il testo dell’art. 47 del decreto decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure):  

 «Art. 47    (Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC)   . – 1. Per perseguire le finalità relative 
alle pari opportunità, generazionali e di genere e per promuovere l’in-
clusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure 
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
nonché dal PNC, si applicano le disposizioni seguenti. 

 2. Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sul-
la situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, co-
pia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità 
a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consi-
gliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma 
del citato art. 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal 
comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 
al consigliere regionale di parità. 

 3. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel com-
ma 2 e che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare 

alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del per-
sonale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 
allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professio-
nale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 
di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licen-
ziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione ef-
fettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è tramessa 
alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. 

 3  -bis  . Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, altresì, 
tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla sta-
zione appaltante la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti dispo-
sti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presen-
tazione delle offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa 
alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 4. Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli av-
visi e negli inviti, specifiche clausole dirette all’inserimento, come re-
quisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di criteri 
orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa 
delle persone disabili, la parità di genere e l’assunzione di giovani, con 
età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è deter-
minato tenendo, tra l’altro, conto dei principi di libera concorrenza, pro-
porzionalità e non discriminazione, nonché dell’oggetto del contratto, 
della tipologia e della natura del singolo progetto in relazione ai profili 
occupazionali richiesti, dei principi dell’Unione europea, degli indicato-
ri degli obiettivi attesi in termini di occupazione femminile e giovanile 
e di tasso di occupazione delle persone disabili al 2026, anche in con-
siderazione dei corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti 
indicatori medi settoriali europei in cui vengono svolti i progetti. Fermo 
restando quanto previsto al comma 7, è requisito necessario dell’offerta 
l’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli 
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l’assunzione dell’ob-
bligo di assicurare , in caso di aggiudicazione del contratto, una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o stru-
mentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. 

  5. Ulteriori misure premiali possono prevedere l’assegnazione di 
un punteggio aggiuntivo all’offerente o al candidato che:  

   a)   nei tre anni antecedenti la data di scadenza del termine 
di presentazione delle offerte, non risulti destinatario di accertamenti 
relativi ad atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’art. 44 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dell’art. 4 del decreto legi-
slativo 9 luglio 2003, n. 215, dell’art. 4 del decreto legislativo 9 luglio 
2003, n. 216, dell’art. 3 della legge 1° marzo 2006, n. 67, degli articoli 
35 e 55  -quinquies   del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ovvero 
dell’art. 54 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

   b)   utilizzi o si impegni a utilizzare specifici strumenti di con-
ciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro per i propri dipen-
denti, nonché modalità innovative di organizzazione del lavoro; 

   c)   si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima percentua-
le prevista come requisito di partecipazione, persone disabili, giovani, 
con età inferiore a trentasei anni, e donne per l’esecuzione del contratto 
o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

   d)   abbia, nell’ultimo triennio, rispettato i principi della parità 
di genere e adottato specifiche misure per promuovere le pari opportu-
nità generazionali e di genere, anche tenendo conto del rapporto tra uo-
mini e donne nelle assunzioni, nei livelli retributivi e nel conferimento 
di incarichi apicali; 

 d  -bis  ) abbia, nell’ultimo triennio, rispettato gli obblighi di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

   e)   abbia presentato o si impegni a presentare per ciascuno 
degli esercizi finanziari, ricompresi nella durata del contratto di ap-
palto, una dichiarazione volontaria di carattere non finanziario ai sensi 
dell’art. 7 del decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. 
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 6. I contratti di appalto prevedono l’applicazione di penali per 
l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui al comma 3, al 
comma 3  -bis   ovvero al comma 4, commisurate alla gravità della violazio-
ne e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del 
contratto, nel rispetto dell’importo complessivo previsto dall’art. 51 del 
presente decreto. La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 determina, 
altresì, l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma 
singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodi-
ci mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di cui al comma 1. 

 7. Le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione 
di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e 
specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la 
natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 
ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

 8. Con linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri ov-
vero dei Ministri o delle autorità delegati per le pari opportunità e della 
famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per 
le disabilità, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti)) le modalità e i criteri applicativi delle 
misure previste dal presente articolo, indicate misure premiali e predi-
sposti modelli di clausole da inserire nei bandi di gara differenziati per 
settore, tipologia e natura del contratto o del progetto. 

 9. I rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3  -bis   sono 
pubblicati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e comunicati alla Presidenza del consiglio dei ministri ovvero ai 
Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità e della famiglia e 
per le politiche giovanili e il servizio civile universale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 18, comma 1, lettera   a)   , del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale):  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali)   . — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazio-
ne nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione 
territoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6-quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione.».   

  Note all’art. 6:

     — Si riporta il testo dell’art. 147  -ter  , comma 1  -ter   , del testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52):  

 «Art. 147  -ter      (Elezione e composizione del consiglio di Ammini-
strazione)   . — 1. – 1  -bis   (  omissis  ); 

 1  -ter  . Lo statuto prevede, inoltre, che il riparto degli amministra-
tori da eleggere sia effettuato in base a un criterio che assicuri l’equi-
librio tra i generi. Il genere meno rappresentato deve ottenere almeno 

due quinti degli amministratori eletti. Tale criterio di riparto si applica 
per sei mandati consecutivi. Qualora la composizione del consiglio di 
amministrazione risultante dall’elezione non rispetti il criterio di riparto 
previsto dal presente comma, la Consob diffida la società interessata 
affinché si adegui a tale criterio entro il termine massimo di quattro 
mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, la Consob ap-
plica una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 
1.000.000, secondo criteri e modalità stabiliti con proprio regolamento 
e fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di ulterio-
re inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti de-
cadono dalla carica. Lo statuto provvede a disciplinare le modalità di 
formazione delle liste ed i casi di sostituzione in corso di mandato al 
fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente 
comma. La Consob statuisce in ordine alla violazione, all’applicazione 
ed al rispetto delle disposizioni in materia di quota di genere, anche con 
riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in base a 
proprio regolamento da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore delle disposizioni recate dal presente comma. Le disposizioni del 
presente comma si applicano anche alle società organizzate secondo il 
sistema monistico». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2359, commi primo e secondo, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Approvazione del testo del Codice 
civile):  

 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)    . — Sono 
considerate società controllate:  

 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti 
per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra 
società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 
computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito 
il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novan-
ta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 novembre 2012, 
n. 251 reca: «Regolamento concernente la parità di accesso agli orga-
ni di amministrazione e di controllo nelle società costituite in Italia, 
controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 2359, com-
mi primo e secondo, del codice civile, non quotate in mercati regola-
mentati, in attuazione dell’art. 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, 
n. 120.».   

  21G00175  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 ottobre 2021 .
      Indizione della «Giornata nazionale dello spazio».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e in particolare l’art. 5, 
comma 2, lettera   a)  , ove si prevede che il Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 95, primo comma, 
della Costituzione «indirizza ai ministri le direttive poli-
tiche ed amministrative in attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021, con il quale il dott. Vittorio Colao è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 13 febbraio 2021 con il quale al Ministro senza 
portafoglio dott. Vittorio Colao è stato conferito l’incari-
co per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 agosto 2021, con il quale al Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale, dott. Vittorio 
Colao, è stata attribuita anche la delega alle funzioni di 
coordinamento delle politiche relative ai programmi spa-
ziali e aerospaziali di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 7; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, 
adottata nella seduta del 17 giugno 2021, concernente 
l’istituzione stabile di una Giornata nazionale dello spa-
zio, proponendo la data del 16 dicembre di ogni anno; 

 Verificato che la data del 16 dicembre non risulta impe-
gnata da altre celebrazioni istituzionali; 

 Ritenuto opportuno solennizzare il successo dell’Italia 
nel settore spaziale che ha avuto formalmente il suo inizio 
con il lancio del satellite S. Marco 1, avvenuto il 15 di-

cembre del 1964, grazie al quale l’Italia è stata tra i primi 
Paesi a mettere in orbita un satellite artificiale interamen-
te realizzato a livello nazionale; 

 Ravvisata l’opportunità di istituire una giornata nazio-
nale allo scopo di sensibilizzare e fidelizzare i cittadini 
italiani alle attività spaziali, in termini di crescita, benes-
sere, immagine e ruolo internazionale del nostro Paese; 

 Tenuto conto che la proposta di indire una «Giornata 
nazionale dello spazio» per il giorno 16 dicembre di ogni 
anno, è stata avanzata dal Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale nella riunione del Con-
siglio dei ministri del 5 ottobre 2021; 

 Sentito il Consiglio dei ministri nella seduta del 5 ot-
tobre 2021; 

  EMANA:
   la seguente direttiva 

 È indetta la «Giornata nazionale dello spazio» per il 
giorno 16 dicembre di ogni anno. 

 In tale giornata le amministrazioni pubbliche, anche 
in coordinamento con gli enti e gli organismi interessa-
ti, promuovono l’attenzione e l’informazione sul settore 
spaziale nazionale, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze e attraverso idonee iniziative di comunicazione e 
sensibilizzazione. 

  La presente direttiva, previa registrazione da parte del-
la Corte dei conti, sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2021

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne prev. n. 2724

  21A06729  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 novembre 2021 .
      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 

della Commissione tributaria regionale della Sicilia – sede 
staccata di Catania – e della Commissione tributaria pro-
vinciale di Catania, nelle giornate del 28 ottobre 2021 e del 
29 ottobre 2021.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recan-
te l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale dei dipartimenti del 
Ministero dell’economia e delle finanze, con partico-
lare riguardo all’art. 4, comma 7, in materia di attri-
buzione di competenze alla Direzione della giustizia 
tributaria; 
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 Viste la nota n. 6910 del 27 ottobre 2021 ed il messag-
gio di posta elettronica del 28 ottobre 2021, con le qua-
li, rispettivamente il direttore dell’Ufficio di segreteria 
della Commissione tributaria provinciale di Catania ed 
il direttore dell’Ufficio di segreteria della Commissio-
ne tributaria regionale della Sicilia hanno comunicato 
il mancato funzionamento degli uffici siti in Catania, 
nelle giornate del 28 ottobre 2021 e del 29 ottobre 2021, 
a seguito della disposizione prefettizia di chiusura di 
tutti gli uffici pubblici, in considerazione dell’allerta 
maltempo; 

 Vista la nota del 3 novembre 2021, con la quale, il di-
rettore dell’Ufficio di segreteria della Commissione tri-
butaria regionale della Sicilia ha comunicato la ripresa 
dell’ordinaria operatività, nella giornata del 2 novembre 
2021, sia della Commissione tributaria regionale della Si-
cilia - sede staccata di Catania - sia della Commissione 
tributaria provinciale di Catania; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza dei 
citati uffici, nelle giornate del 28 ottobre 2021 e del 29 ot-
tobre 2021, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Si-
cilia, che con nota prot. n. 1076 datata 5 novembre 2021 
ha espresso parere favorevole all’emanazione del prov-
vedimento di accertamento del mancato funzionamento 
in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale della Sicilia - sede staccata di 
Catania - e della Commissione tributaria provinciale di 
Catania nelle giornate del 28 ottobre 2021 e del 29 otto-
bre 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2021 

 Il direttore: SIRIANNI   

  21A06728

    DECRETO  11 novembre 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 15 luglio 2021 e 
scadenza 15 agosto 2024, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-

fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 novembre 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 97.932 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 13 luglio, 14 settembre e 
12 ottobre 2021, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,00% con godimento 15 luglio 2021 e scadenza 15 ago-
sto 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,00%, avente godimento 15 luglio 2021 e scadenza 
15 agosto 2024. L’emissione della predetta tranche viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un im-
porto minimo di 1.500 milioni di euro e un importo mas-
simo di 2.000 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun 
interesse annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 11 novembre 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 novembre 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 novembre 2021, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 novembre 2021 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A06801

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 agosto 2021 .

      Riparto a favore delle regioni del fondo di 50 milioni di 
euro per l’anno 2021, per l’esercizio della funzione di con-
cessione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati 
da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati 
di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive 
modificazioni che riconosce ai soggetti danneggiati da 
complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderi-
vati un indennizzo; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che 
ha trasferito alle regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano le competenze in materia di indennizzi 
riconosciuti ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n. 210 
e successive modificazioni; 
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 Visto l’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che prevede l’istituzione di un fondo, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 
2021, finalizzato a concorrere agli oneri sostenuti dalle 
regioni per l’esercizio della predetta funzione di conces-
sione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati 
da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazio-
ni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emode-
rivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210; 

 Considerato che il citato art. 1, comma 821, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, prevede che il fondo sia riparti-
to tra le regioni interessate con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare sentita la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, in proporzione al fabbisogno deri-
vante dagli indennizzi corrisposti; 

 Viste le note n. 1692/C2FIN/C7SAN dell’11 mar-
zo 2021 e n. 4984/C7SAN dell’8 luglio 2021 con cui la 
Conferenza delle regioni e delle province autonome ha 
formulato una proposta di riparto del fondo di cui al ci-
tato comma 821 che tiene conto del fabbisogno derivante 
dagli indennizzi corrisposti, quantificato sulla base del 
monitoraggio degli indennizzi erogati da ciascuna regio-
ne negli anni 2015-2019; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 4 agosto 2021; 

 Ritenuto di dover adempiere a quanto stabilito dalla 
norma succitata e procedere al riparto del fondo tra le re-
gioni interessate in proporzione del fabbisogno derivante 
dagli indennizzi corrisposti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il fondo di cui all’art. 1, comma 821, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze con una 
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2021, è riparti-
to tra le regioni interessate sulla base delle quote indicate 
nell’allegato 1. 

 2. Le quote di cui al comma 1 sono erogate alle regioni 
dal Ministero dell’economia e delle finanze quale concor-
so agli oneri sostenuti dalle regioni per l’esercizio della 
funzione di concessione degli indennizzi in favore dei 
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile 
a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e som-
ministrazioni di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 
1992, n. 210, trasferita alle stesse regioni in attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 agosto 2021 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2701

    ALLEGATO 1

 REGIONI  Riparto fondo di cui alla legge n. 178/2020, art. 1, 
comma 821 per l’anno 2021 

 Abruzzo  1.632.629,43 
 Basilicata  639.220,92 
 Calabria  2.719.673,73 
 Campania  6.421.989,69 
 Emilia 
Romagna  5.897.335,95 

 Lazio  5.840.911,53 
 Liguria  996.489,99 
 Lombardia  6.226.086,20 
 Marche  1.465.807,72 
 Molise  386.284,62 
 Piemonte  3.462.227,93 
 Puglia  6.433.828,15 
 Toscana  2.426.911,19 
 Umbria  622.019,24 
 Veneto  4.276.102,04 
 Sardegna  552.481,68 
 Totale 
generale  50.000.000,00 

     

  21A06727

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 settembre 2021 .

      Struttura e modalità di aggiornamento del registro nazio-
nale delle varietà e dei cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Ministro per le politiche agricole 
alimentari e forestali del 22 dicembre 1997, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 35 
del 12 febbraio 1998, recante «Procedura per l’otteni-
mento e l’iscrizione di selezioni clonali di varietà di vite 
al Catalogo nazionale delle varietà di vite»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 30 giugno 2016, n. 17713, relativo 
all’istituzione di un organo collegiale denominato «Grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante»; 
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 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce al Gruppo di 
lavoro permanente per la protezione delle piante compiti 
tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti alle 
sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai ma-
teriali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle 
ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle 
barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per 
i beni e le attività culturali, delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economi-
co, degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente «Regolamento re-
cante organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625». 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 1, del suddetto de-
creto legislativo n. 16/2021, con il quale è istituito presso 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
il registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite (di se-
guito denominato «Registro») per la identificazione delle 
varietà e dei cloni il cui materiale di moltiplicazione è 
ammesso al controllo ufficiale e alla certificazione, non-
ché l’art. 9, comma 2, che dispone che con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto legislativo, sono stabilite la 
struttura e le modalità di aggiornamento del menzionato 
registro; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 16, che identifica le competenze del Servizio 
fitosanitario centrale, tra cui il coordinamento tecnico-am-
ministrativo e tecnico-scientifico relativo all’attuazione 
delle direttive dell’Unione europea in materia di materiali 
di moltiplicazione; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centra-
le, quale autorità unica di coordinamento, si avvale del 
Gruppo di lavoro permanente per la protezione del-
le piante - Sezione materiali di moltiplicazione della 
vite, di cui al decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ministeriale 30 giugno 2016, 
n. 17713, che ha compiti tecnici, consultivi e propositi e 
che esprime parere in merito alle problematiche nazionali 
e dell’Unione europea di carattere tecnico e normativo 
relative alle iscrizioni nel registro nazionale, alla produ-
zione, commercializzazione e certificazione dei materiali 
di moltiplicazione della vite; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 
del regolamento (UE) 2017/625» ed in particolare l’art. 3, 
che identifica tra le attività di protezione delle piante lo 
sviluppo di sistemi di certificazione dei materiali di mol-
tiplicazione e l’art. 5, che identifica le competenze del 
Servizio fitosanitario centrale; 

 Considerata la necessità di definire la struttura e le 
modalità di aggiornamento del menzionato registro; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante - sezione materiali di moltipli-
cazione della vite, espresso nella seduta del 13 settembre 
2021; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario naziona-
le, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, nel corso della riunione del 15 settembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce la struttura e le modali-
tà di aggiornamento del registro nazionale delle varietà e 
dei cloni di vite in applicazione dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16.   

  Art. 2.

      Struttura del Registro nazionale delle varietà
e dei cloni di vite    

     1. Il registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite, 
istituito ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 16, contiene le informazioni di cui all’art. 10 
del decreto legislativo medesimo. 

  2. L’informazione relativa all’utilizzo della varietà è 
riferita alle seguenti categorie:  

    a)   da vino;  
    b)   da tavola (consumo fresco);  
    c)   da portinnesti;  
    d)   per destinazioni particolari.  
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 3. Nel registro di cui al comma 1, su parere del grup-
po di lavoro protezione delle piante - sezione materiali 
di moltiplicazione della vite di cui all’art. 7 del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, di seguito «Gruppo 
di lavoro», possono essere inserite ulteriori informazio-
ni derivanti da specifiche esigenze o da altre normative 
nazionali.   

  Art. 3.

      Periodo di validità della registrazione
di una varietà o di un clone    

     1. L’iscrizione di una varietà o di un clone al registro 
nazionale delle varietà e dei cloni di vite ha una durata 
di trenta anni e può essere rinnovata per ulteriori periodi 
di trenta anni, purché siano ancora disponibili i materiali 
di moltiplicazione della varietà o del clone. 

 2. Il responsabile della conservazione di una varietà 
o di un clone inoltra la domanda di rinnovo al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari, forestali - Dipar-
timento delle politiche europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo ru-
rale - Ufficio DISR V - Servizio fitosanitario centrale, 
a mezzo PEC, utilizzando l’indirizzo   aoo.cosvir@pec.
politicheagricole.gov.it   entro e non oltre l’anno solare 
precedente la scadenza dell’iscrizione della varietà. 

 3. La domanda di cui al comma 2 è corredata di ele-
menti di prova attestanti che sono soddisfatte le condizio-
ni di cui al comma 1. 

 4. Nel caso di assenza di domanda di rinnovo l’Ufficio 
DISR V - Servizio fitosanitario centrale, con propria ini-
ziativa o su richiesta di soggetti pubblici o privati, può di-
sporre il rinnovo della registrazione di una varietà o di un 
clone, qualora questi rivestano particolare interesse per la 
viticoltura nazionale, per preservare la diversità genetica 
o per qualunque altro interesse generale.   

  Art. 4.

      Cancellazione dal registro nazionale
di una varietà o di un clone    

      1. Una varietà o un clone sono cancellati dal registro 
nazionale delle varietà e cloni di vite, su parere del gruppo 
di lavoro, qualora:  

   a)   in sede di esame o di ulteriori controlli ufficiali, 
risulti che detta varietà o clone non è più distinta, stabile 
o sufficientemente omogenea; 

   b)   all’atto della presentazione della domanda di 
iscrizione o nel corso della procedura di esame, siano sta-
te fornite indicazioni false o fraudolente in merito ai fatti 
in base ai quali la varietà o il clone sono stati registrati; 

   c)   il responsabile della conservazione in purezza ne 
faccia richiesta; 

   d)   risulti, dopo l’iscrizione, la mancata osser-
vanza delle disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative; 

   e)   la validità dell’iscrizione è giunta a scadenza senza 
che sia stata presentata alcuna domanda di rinnovo.   

  Art. 5.
      Aggiornamento delle informazioni del registro nazionale 

delle varietà e dei cloni di vite    

     1. Al fine di modificare i dati di propria pertinenza 
presenti nel registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite, il richiedente inoltra apposita istanza al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari, forestali - Dipar-
timento delle politiche europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo ru-
rale - Ufficio DISR V - Servizio fitosanitario centrale, 
a mezzo PEC, utilizzando l’indirizzo aoo.cosvir@pec.
politicheagricole.gov.it. 

 2. L’aggiornamento del registro nazionale delle varietà 
e dei cloni di vite, a cura dell’Ufficio DISR V - Servizio 
fitosanitario centrale, è effettuato con provvedimento del-
la Direzione generale dello sviluppo rurale, su parere del 
gruppo di lavoro.   

  Art. 6.
      Pubblicazione del registro nazionale

delle varietà e dei cloni di vite    

     1. Il Registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite, 
aggiornato sul portale SIAN, è integralmente pubblicato e 
reso consultabile nel sito    web    del Servizio fitosanitario na-
zionale alla pagina https://www.protezionedellepiante.it 

 Il presente decreto, trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 settembre 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 940

  21A06733

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Consor-
zio artigiano costruttori CO.AR.CO. società cooperativa», 
in Lucca.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello siluppo conomico, per le com-
petenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2015, n. 85, con il 
quale la società cooperativa «Consorzio artigiano costrut-
tori CO.AR.CO. società cooperativa», con sede in Lucca 
(codice fiscale n. 01828420461), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Filippo Barattolo ne 
è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 maggio 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Filippo Barattolo dall’incarico di commissario liqui-
datore della società cooperativa sopra indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari 
liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Santarsiero, nato a Potenza il 
18 agosto 1987 (codice fiscale SNTGPP87M18G942H), 
domiciliato in Lucca, via dello stadio n. 56, in sostituzio-
ne del dott. Filippo Barattolo, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06730

    DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Cocci-
nella - società cooperativa», in Novara.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 maggio 2021, 
n. 159/2021, con il quale la società cooperativa «La Coc-
cinella - società cooperativa», con sede in Novara (codice 
fiscale n. 02166150033), è stata posta in liquidazione co-
atta amministrativa e la dott.ssa Maria Giovanna Cavalle-
ro, ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 giugno 2021, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha rinunciato 
all’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del-
la dott.ssa Maria Giovanna Cavallero dall’incarico di 
commissario liquidatore della società cooperativa sopra 
indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Cecilia Vesce, nata a Novara l’11 set-
tembre 1975 (codice fiscale VSCCCL75P51F952N), ivi 
domiciliata in via Torelli, n. 5, in sostituzione della dott.
ssa Maria Giovanna Cavallero, rinunciataria.   
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  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06731

    DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Prima 
Scelta - società cooperativa agricola siglabile Prima Scelta 
s.c.a.», in Castelnuovo Scrivia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 gennaio 2012, 
n. 7/2012, con il quale la società cooperativa «Prima 
Scelta - società cooperativa agricola siglabile Prima Scel-
ta s.c.a.», con sede in Castelnuovo Scrivia (AL), (codice 
fiscale n. 01999100066) è stata posta in liquidazione co-
atta amministrativa e il rag. Giovanni Tambussi ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 26 marzo 2012, con la quale il ci-
tato commissario liquidatore ha rassegnato le proprie 
dimissioni; 

 Visto il decreto direttoriale 5 luglio 2012, n. 574/2012 
con il quale il dott. Cesidio Maria Rosario Porreca è stato 
nominato commissario liquidatore in sostituzione del rag. 
Giovanni Tambussi; 

 Vista la nota del 27 novembre 2012, pervenuta in data 
14 dicembre 2012, con la quale il citato commissario 
liquidatore non ha accettato l’incarico; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 ottobre 2013, 
n. 514/2013 con il quale la rag. Franca Conti è stata no-
minata commissario liquidatore in sostituzione del dott. 
Cesidio Maria Rosario Porreca; 

 Vista la nota pervenuta in data 9 settembre 2021, con 
la quale è stato comunicato il decesso del citato commis-
sario liquidatore; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
rag. Franca Conti dall’incarico di commissario liquidato-
re della società cooperativa sopra indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa, la dott.
ssa Maria Maccarrone, nata a Barletta (BT) il 26 agosto 
1970 (codice fiscale MCCMRA70M66A669N), domici-
liata in Casale Monferrato (AL), Salita Sant’Anna, n. 83, 
in sostituzione della rag. Franca Conti, deceduta.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06732
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  5 novembre 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 805).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26, 27 e 48; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, la delibera del Consiglio dei ministri del 21 apri-
le 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello stato di 
emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 
n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 del 11 giugno 2020, 
n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 

del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 
31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 del 
9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 
12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, la n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 e 
n. 764 del 2 aprile 2021, n. 768 del 14 aprile 2021, n. 772 
del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, 
n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 2021, 
n. 778 del 18 maggio 2021, n. 781 del 28 maggio 2021, 
n. 784 del 12 luglio 2021, n. 786 del 31 luglio 2021, n. 787 
del 23 agosto 2021, n. 790 del 3 settembre 2021 e n. 791 
del 3 settembre 2021 recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che, per il tramite della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome - Commissione spe-
ciale di protezione civile, le regioni e province autonome 
interessate hanno rappresentato l’esigenza di prorogare 
gli incarichi già conferiti al personale dotato di specifiche 
professionalità di cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 709 del 24 ottobre 2020, 
già prorogati con le citate ordinanze; 

 Considerato che le regioni e le province autonome, per 
il tramite della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome - Commissione speciale protezione civile, han-
no, altresì, rappresentato l’esigenza di prorogare anche gli 
incarichi conferiti al personale medico di cui alle ordi-
nanze del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 712 del 15 novembre 2020 e n. 714 del 20 novembre 
2020, già prorogati con le citate ordinanze; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Incarichi delle figure professionali

necessarie per il     contact tracing    

     1. Al fine di garantire l’operatività del sistema di ri-
cerca e gestione dei contatti dei casi di COVID-19 (   con-
tact tracing   ), gli incarichi già conferiti ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 709 del 24 ottobre 2020, prorogati da ultimo 
con l’ordinanza n. 777 del 17 maggio 2021 e, con riferi-
mento ai soli incarichi conferiti dalla Regione Siciliana, 
con l’ordinanza 784 del 12 luglio 2021, e in essere alla 
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data del 31 luglio 2021, possono essere prorogati fino al 
31 dicembre 2021. Per gli incarichi già conferiti dalle Re-
gioni Calabria e Lazio, la facoltà di autorizzare la proroga 
degli incarichi è riferita ai contratti in essere alla data del 
30 aprile 2021. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente artico-
lo, si provvede, nel limite di euro 15.105.085,00:  

   a)   per euro 1.032.980,00 a valere sulle risorse già 
stanziate ai sensi dell’art. 3, comma 1 della richiamata or-
dinanza n. 709 del 2020, come integrate dalle somme pre-
viste all’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 737 del 2021; 

   b)   per euro 3.144.389,00 a valere sulle risorse già 
stanziate ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2 dell’ordinanza 
n. 714 del 2020, fatti salvi gli oneri per la proroga degli 
incarichi di cui al successivo art. 2; 

   c)   per euro 1.350.352,09 a valere sulle risorse già 
stanziate ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2 dell’ordinanza 
n. 712 del 2020, fatti salvi gli oneri per la proroga al 31 di-
cembre 2021 degli incarichi di cui al successivo art. 3; 

   d)   per euro 9.577.363,91 a valere sui fondi stanziati 
per l’emergenza. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sulle 
contabilità speciali intestate ai Presidenti di regione e 
provincia autonoma - soggetti attuatori ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 630 del 3 febbraio 2020, sulla base degli in-
carichi effettivamente conferiti e delle effettive esigenze 
finanziarie.   

  Art. 2.

      Proroga degli incarichi dei medici assunti sul territorio 
nazionale ai sensi dell’ordinanza n. 714/2020    

     1. Al fine di garantire una più efficace gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul terri-
torio nazionale, per il supporto delle attività delle Azien-
de sanitarie ed ospedaliere, anche nei reparti COVID, le 
regioni e le province autonome possono disporre la pro-
roga, nel limite di due unità, fino al 31 dicembre 2021, 
degli incarichi di lavoro autonomo di cui all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 714 
del 20 novembre 2020, come prorogati dall’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 737 
del 2 febbraio 2021 e dall’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 776 del 14 maggio 
2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel 
limite di 83.160,00 euro, a valere sulle risorse già rese 
disponibili ai sensi dell’art. 3 della citata ordinanza n. 714 
del 2020. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sulle 
contabilità speciali intestate ai Presidenti di regione e 
provincia autonoma - soggetti attuatori ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 630 del 3 febbraio 2020, sulla base degli in-
carichi effettivamente conferiti e delle effettive esigenze 
finanziarie.   

  Art. 3.
      Proroga degli incarichi dei medici
assegnati alla Regione Campania    

     1. Al fine di garantire una più efficace gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella Re-
gione Campania, per il supporto delle attività delle Azien-
de sanitarie ed ospedaliere, anche nei reparti COVID, gli 
incarichi conferiti ai medici, ai sensi dell’art. 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 712 del 15 novembre 2020, come prorogati dall’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 737 del 2 febbraio 2021 e dall’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 776 del 14 maggio 
2021, possono essere prorogati, nel limite di una unità, 
fino al 31 dicembre 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel 
limite di 41.580,00 euro, a valere sulle risorse già rese 
disponibili ai sensi dell’art. 3 della citata ordinanza n. 712 
del 2020. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sul con-
to di tesoreria unica intestato alla Regione Campania - 
soggetto attuatore ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020, sulla base degli incarichi effettivamente 
conferiti e delle effettive esigenze finanziarie.   

  Art. 4.
      Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano alle Province autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A06799

    ORDINANZA  8 novembre 2021 .
      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-

zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 806).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Consiglio 
dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo stato 
di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 2020, la 
delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 con 
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cui il medesimo stato di emergenza è stato ulteriormente 
prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera del Consi-
glio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha previsto la 
proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 2021, la 
delibera del Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021 che 
ha previsto l’ulteriore proroga dello stato di emergenza 
fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 del 18 aprile 2020 e n. 665, 
n. 666 e n. 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 
2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 
2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 
2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, 
n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, 
n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, 
n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, 
n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, 
n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, 
n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 
2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 no-
vembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 
2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicembre 2020, n. 723 del 
10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 
del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, 
n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 
e n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 del 9 febbraio 2021, 
n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, 
n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, 
la n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 2021, 
n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 e n. 764 del 2 aprile 
2021, n. 768 del 14 aprile 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, 
n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, n. 776 del 14 maggio 
2021, n. 777 del 17 maggio 2021, n. 778 del 18 maggio 
2021, n. 781 del 28 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 
2021, n. 786 del 31 luglio 2021, n. 787 del 23 agosto 
2021, n. 790 del 3 settembre 2021 e n. 791 del 3 settem-
bre 2021, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di prote-
zione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto l’art. 58, comma 3, lettera   b)  , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che ha destinato, anche 
per l’anno scolastico 2021-2022, la somma complessiva 
di euro 70 milioni in favore degli enti titolari delle com-
petenze relative all’edilizia scolastica ai sensi della legge 
11 gennaio 1996, n. 23; 

 Vista la nota n. 44400 del 13 ottobre 2021 dell’Ufficio 
di Gabinetto del Ministero dell’istruzione; 

 Considerato che, al fine di garantire la didattica in pre-
senza e, contestualmente, in sicurezza nel rispetto delle 
norme vigenti in materia di contenimento della diffusio-
ne dell’epidemia da COVID-19, è necessario prevedere 
anche per l’anno scolastico 2021-2022 la possibilità per 
gli enti locali di stipulare contratti di locazione anche in 
deroga alla normativa vigente in materia di durata delle 
locazioni immobiliari; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Misure per l’edilizia scolastica    

     1. Al fine di consentire il corretto svolgimento dell’an-
no scolastico 2021-2022, gli enti locali possono stipulare 
contratti di locazione per spazi ulteriori da destinare allo 
svolgimento delle attività didattiche anche in deroga agli 
articoli 27 e 42 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

 2. Nella Regione Friuli-Venezia Giulia le disposizioni 
del comma 1 si applicano anche a favore degli enti regio-
nali titolari delle competenze relative all’edilizia scolasti-
ca, già spettanti alle soppresse province. 

 3. Limitatamente all’anno scolastico ed educativo 
2021/22, la destinazione di strutture temporanee o ulte-
riori spazi all’attività didattica o educativa è sempre con-
sentita temporaneamente, indipendentemente dalla desti-
nazione urbanistica dell’area e dalla destinazione d’uso 
originaria di immobili esistenti, ad esclusione dei casi di 
aree o immobili soggetti a obblighi di bonifica. Restano 
ferme le normative sanitarie, di sicurezza antincendio e 
antisismica. 

 4. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano alle Province autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione. 

 5. Nella Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste le di-
sposizioni del comma 1 si applicano anche a favore del-
la Regione titolare delle competenze relative all’edilizia 
scolastica per le scuole secondarie di secondo grado. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A06800  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  27 luglio 2021 .

      Parere sull’aggiornamento per gli anni 2020-2021 del con-
tratto di programma 2017-2021 - parte investimenti tra il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
Rete ferroviaria italiana S.p.a.     (Delibera n. 45/2021).    

      IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, recante «Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

 Vista la legge 14 luglio 1993, n. 238, e successive 
modificazioni, recante «Disposizioni in materia di tra-
smissione al Parlamento dei contratti di programma e dei 
contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.a.», di 
seguito FS, che prevede, in particolare, ai sensi dell’art. 1, 
il preventivo parere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica nel trasporto, di seguito CI-
PET, istituito con la legge 4 giugno 1991, n. 186, art. 1, 
comma 1; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplina-
to le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, 
comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, recan-
te «Regolamento recante devoluzione delle funzioni dei 
Comitati interministeriali soppressi e per il riordino della 
relativa disciplina» tra i quali è ricompreso il CIPET, tra-
sferendo a questo Comitato una parte delle competenze 
dello stesso, tra cui, come indicato alla lettera   c)   del citato 
art. 3, comma 1, la valutazione dei piani e programmi che 
prevedano interventi incidenti sul settore dei trasporti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, 
istituisce presso questo Comitato il sistema di monito-

raggio degli investimenti pubblici, di seguito MIP, con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto l’atto di concessione FS di cui al decreto del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione in data 31 ottobre 
2000, n. 138T, e successive modificazioni, riguardante la 
rete ferroviaria nazionale, con scadenza al 31 ottobre 2060; 

 Visto lo statuto di Rete ferroviaria italiana S.p.a., di 
seguito RFI, - società con socio unico, che è subentrata 
a tutti gli effetti a FS nei rapporti in essere per quanto 
riguarda il citato atto di concessione e il relativo contratto 
di programma; 

 Considerato che RFI è soggetta all’attività di direzio-
ne e coordinamento di FS a norma dell’art. 2497  -sexies   
del codice civile e del decreto legislativo 15 luglio 2015, 
n. 112, recante «Attuazione della direttiva 2012/34/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 
2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico 
(rifusione).» il quale, in particolare, all’art. 15, comma 1, 
prevede che: «I rapporti tra il gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale e lo Stato sono disciplinati da un 
atto di concessione e da uno o più contratti di programma. 
I contratti di programma sono stipulati per un periodo mi-
nimo di cinque anni, nel rispetto dei principi e parametri 
fondamentali di cui all’allegato II del presente decreto. 
Le condizioni dei contratti di programma e la struttura 
dei pagamenti ai fini dell’erogazione di fondi al gestore 
dell’infrastruttura sono concordate in anticipo e coprono 
l’intera durata del contratto»; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

 1. la delibera di questo Comitato 27 dicembre 2002, 
n. 143, come successivamente integrata e modificata dal-
la delibera di questo stesso Comitato 29 settembre 2004, 
n. 24, con la quale ha definito il sistema per l’attribuzione 
del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere riportato 
su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici, relativi a progetti di investimento pubblico, e 
deve altresì essere utilizzato nelle banche dati dei vari siste-
mi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’art. 11, 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un CUP e, in particolare, prevede tra 
l’altro l’istituto della nullità degli «atti amministrativi 
adottati da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in as-
senza dei corrispondenti CUP, che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27518-11-2021

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili 
in caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti 
di pagamento; 

 Visto il citato decreto-legge n. 76 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 41, comma 1, concernente il rafforzamento 
dei sistemi di monitoraggio degli investimenti pubblici; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, da ultimo modificato dall’art. 2 del trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dall’Italia con la 
legge 2 agosto 2008, n. 130; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Considerato che le attribuzioni al CIPE sulla «valu-
tazione dei piani e programmi che prevedano interventi 
incidenti sul settore dei trasporti», sono state fatte salve 
dall’art. 37, comma 6  -ter  , del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, recante «Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, che istituendo l’Autorità di regolazione dei 
trasporti, di seguito ART, espressamente stabilisce che 
«restano ferme le competenze del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti», di seguito MIT, «del Ministero 
dell’economia e delle finanze», di seguito MEF, «non-
ché del CIPE in materia di approvazione di contratti di 
programma»; 

 Visto il regolamento dell’Unione europea, di seguito 
UE, n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2013, sugli orientamenti dell’Unione 
per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che 
abroga la decisione n. 661/2010/UE; 

 Visto il regolamento UE, n. 1316/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, che 
istituisce il meccanismo per collegare l’Europa e che mo-
difica il regolamento UE n. 913 del 2010 e che abroga i 
regolamenti della Comunità europea, n. 680 del 2007 e 
n. 67 del 2010; 

 Visto l’art. 7  -ter  , comma 2, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emer-
genze ambientali, in favore delle zone terremotate del 
maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo 
e la realizzazione degli interventi per Expo 2015» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71; 

  Viste le disposizioni in tema di controllo dei flussi finan-
ziari e, in particolare:  

 1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari» convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, che regolamenta il monitoraggio 

finanziario dei lavori relativi alle infrastrutture strategi-
che e insediamenti produttivi di cui agli articoli 161, com-
ma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», disposizione 
richiamata all’art. 203, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 recante «Codice dei contratti pubbli-
ci» e successive modificazioni; 

 2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, che aggiorna - ai sensi del comma 3 del menzionato 
art. 36 del decreto-legge n. 90 del 2014 - le modalità di 
esercizio del sistema di monitoraggio finanziario, di cui 
alla delibera di questo Comitato 5 maggio 2011, n. 45, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 234 del 2011 e la relativa    errata corrige    pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 281 del 2011; 

 Visto il decreto del MIT del 9 giugno 2015, n. 194, e 
successive modificazioni, che ha soppresso la Struttura 
tecnica di missione istituita con decreto dello stesso Mini-
stro del 10 febbraio 2003, n. 356, e successive modifica-
zioni, attribuendo i compiti di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto alle direzioni generali competenti del MIT, alle 
quali è demandata la responsabilità di assicurare la coe-
renza tra i contenuti della relazione istruttoria e la relativa 
documentazione a supporto; 

 Viste la delibera ART 13 novembre 2015, n. 96, recan-
te «Criteri per la determinazione dei canoni di accesso 
e utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria», e le delibere 
seguenti; 

 Visto il citato decreto legislativo n. 50 del 2016, con-
cernente, in particolare, l’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, gli appalti pubblici e le procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture che ha abrogato e sostituito il 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006; 

  Visto il citato decreto legislativo n. 50 del 2016, che, 
con riferimento alla programmazione infrastrutturale, ha 
individuato i due seguenti strumenti di pianificazione e 
programmazione:  

 1. il Piano generale dei trasporti e della logistica, di 
seguito PGTL, che contiene le linee strategiche delle po-
litiche per la mobilità delle persone e delle merci nonché 
dello sviluppo infrastrutturale del Paese; 

 2. il Documento pluriennale di pianificazione, di 
seguito DPP, che, oltre a quanto stabilito dal comma 2, 
dell’art. 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 228, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, in materia di valutazione degli investimenti re-
lativi ad opere pubbliche» e successive modificazioni, 
contiene gli interventi relativi al settore dei trasporti e 
della logistica la cui progettazione di fattibilità è me-
ritevole di finanziamento, da realizzarsi in coerenza 
con il PGTL; 
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 Visto il decreto legislativo 23 novembre 2018, n. 139, 
concernente l’attuazione della direttiva UE 2016/2370 
per l’apertura del mercato dei servizi di trasporto ferro-
viario nazionale di passeggeri e la    governance    dell’infra-
struttura ferroviaria; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, di re-
cepimento della direttiva UE 2016/797, relativa all’inte-
roperabilità del sistema ferroviario dell’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, di 
recepimento della direttiva UE 2016/798 sulla sicurezza 
delle ferrovie; 

 Visto il contratto di programma 2017-2021 - parte in-
vestimenti, di seguito CdP-I 2017-2021, sottoscritto il 
20 dicembre 2018 e il 28 gennaio 2019, rispettivamente 
da RFI e il MIT e le sue successive modificazioni; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha appro-
vato i progetti preliminari o definitivi delle infrastrutture 
strategiche incluse nei contratti di programma tra MIT e 
RFI e/o ha assegnato risorse alle medesime infrastruttu-
re, nell’ambito del citato programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Vista la delibera di questo Comitato 8 agosto 2017, 
n. 66, con la quale il Comitato ha espresso parere favore-
vole sul CdP-I 2017-2021; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica», 
così come modificata dalla delibera di questo Comitato 
15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto l’art. 16 della citata legge n. 48 del 1967, come 
modificato dall’art. 4, comma 12  -quater   - del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Disposizioni urgenti 
per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’acce-
lerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, il quale dispone che in caso di assenza o impedi-
mento temporaneo del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, il Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia 
e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato 
stesso e che, in caso di assenza o di impedimento tem-
poraneo anche di quest’ultimo, le relative funzioni sono 
svolte dal Ministro presente più anziano per età; 

 Vista la delibera di questo Comitato 24 luglio 2019, 
n. 37, con la quale il Comitato ha espresso parere favore-
vole sull’aggiornamento 2018-2019 del CdP-I 2017-2021; 

 Visto il decreto interministeriale tra il MIT e il MEF, 
registrato dalla Corte dei conti, in data 26 ottobre 2020, 
n. 365, di approvazione dell’aggiornamento 2018-2019 
CdP-I 2017-2021, emesso dopo i previsti pareri della 
VIIIª Commissione permanente (Lavori pubblici, comu-
nicazioni) del Senato della Repubblica e della 14ª Com-
missione permanente (Trasporti, poste e telecomunica-
zioni) della Camera dei deputati; 

 Visto il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili» convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, che all’art. 40 comma 1  -bis  , 

ha autorizzato la spesa di 460 milioni di euro per l’anno 
2019, per il finanziamento di investimenti infrastrutturali 
nella rete ferroviaria nazionale; 

  Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
(legge di bilancio 2020) ed in particolare l’articolo 1:  

 1. comma 14 che prevede che «Nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istitu-
ito un fondo da ripartire con una dotazione di 435 milioni 
di euro per l’anno 2020, di 880 milioni di euro per l’anno 
2021, di 934 milioni di euro per l’anno 2022, di 1.045 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, di 1.061 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 1.512 milioni di euro per l’anno 2025, di 
1.513 milioni di euro per l’anno 2026, di 1.672 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e di 1.700 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034»; 

 2. comma 18, che prevede che «Al fine di garanti-
re la sostenibilità delle Olimpiadi invernali 2026 sotto il 
profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di 
miglioramento della capacità e della fruibilità delle dota-
zioni infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere 
di infrastrutturazione, ivi comprese quelle per l’accessibi-
lità, è autorizzato un finanziamento per la realizzazione di 
interventi nei territori delle Regioni Lombardia e Veneto 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, con 
riferimento a tutte le aree olimpiche, per un importo di 
50 milioni di euro per l’anno 2020, 180 milioni di euro 
per l’anno 2021, 190 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 
2026, con corrispondente riduzione delle risorse di cui al 
comma 14»; 

 3. comma 28, che prevede che «L’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 1, comma 86, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, è ridotta di 40 milioni di euro nell’anno 
2020 ed è incrementata di 40 milioni di euro nell’anno 
2021 e di 350 milioni di euro nell’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che 
all’art. 13 comma 5 prevede che «Le nuove linee ferro-
viarie regionali a scartamento ordinario interconnesse 
con la rete nazionale, che assicurano un diretto collega-
mento con le città metropolitane e per le quali, alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, non sia stata ancora autorizzata la messa in ser-
vizio previa intesa tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e la regione interessata, assumono la qualifi-
cazione di infrastruttura ferroviaria nazionale e sono tra-
sferite a titolo gratuito, mediante conferimento in natura, 
al gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale che ne 
assume la gestione ai sensi e per gli effetti del gestione 
ai sensi e per gli effetti del infrastrutture gli effetti del 
decreto del Ministro delle infrastrutture trasporti e della 
navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi 
per la manutenzione e per l’eventuale potenziamento del-
la linea si provvede secondo le modalità e con le risorse 
previste nei contratti di programma di cui all’art. 15 del 
decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112»; 
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 Visto l’art. 208, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in mate-
ria di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Considerato che l’aggiornamento 2020-2021 è predi-
sposto ai sensi dell’art. 3, comma 2, del vigente CdP-I 
2017-2021, il quale prevede che a «decorrere dall’anno 
successivo alla sottoscrizione, su richiesta di ciascuna 
parte ed a seguito di interventi legislativi che abbiano 
un impatto modificativo e/o integrativo sui contenuti so-
stanziali, le parti provvederanno alla stipula di uno spe-
cifico atto di aggiornamento al contratto stesso» e che, 
per quanto riguarda i profili finanziari, il comma 3 dello 
stesso art. 3 prevede che: «in conseguenza di disposizioni 
normative o delibere CIPE che provvedono a stanziare ed 
assegnare risorse finanziarie specificatamente dedicate a 
puntuali interventi o programmi ivi previsti, successive 
all’approvazione del presente contratto, le citate disposi-
zioni avranno immediata efficacia per il gestore [RFI]. Le 
parti provvederanno comunque a recepire le modifiche 
intervenute alle tabelle e tavole nel primo aggiornamento 
utile del presente contratto»; 

  Visto il regolamento UE, n. 2020/852, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 (c.d. regola-
mento «Tassonomia»), relativo all’istituzione di un qua-
dro che favorisce gli investimenti sostenibili:  

 1. mitigazione dei cambiamenti climatici (quanto-
meno contribuire a ridurre CO   2   ); 

 2. adattamento ai cambiamenti climatici (quantome-
no non creare effetti negativi su clima, persone, natura); 

 3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine; 

 4. transizione verso un’economia circolare; 
 5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 
 6. protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi; 
 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, ed in particolare gli articoli 
41 e 42, rispettivamente rubricati «Semplificazione del 
Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e 
riduzione degli oneri informativi a carico delle ammini-
strazioni pubbliche» e «Semplificazioni dell’attività del 
CIPE»; 

 Visto il decreto del 7 dicembre 2020, con il quale il 
MIT ha individuato le opere infrastrutturali da realizzare 
a valere sulle risorse stanziate dall’art. 1, comma 18, della 
citata legge n. 160 del 2019, per la realizzazione di inter-
venti al fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi 
invernali 2026; 

 Visto il regolamento UE, n. 2020/2094, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che isti-
tuisce lo strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 
sostegno dell’economia dopo la crisi COVID, ed in parti-
colare il piano denominato «   Next generation    EU»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, recante «Ripartizione del fondo 
finalizzato al rilancio degli investimenti delle ammini-
strazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese» ai 
sensi della citata legge n. 160 del 2019; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, in partico-
lare, la sezione II, che reca il rifinanziamento della legge 
n. 266 del 2005, art. 1, comma 86 (contributo in conto 
impianti a favore del gestore dell’infrastruttura ferrovia-
ria nazionale), per il complessivo importo di 3.684,75 
milioni di euro allocati sul capitolo 7122/MEF piano 
gestionale 2; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, 
di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione 
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consi-
glio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso 
del Regno Unito dall’Unione europea», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, il qua-
le all’art. 13, commi 16 e 17, prevede, al fine di ridurre 
i tempi di realizzazione dei lavori relativi al 1° lotto fun-
zionale della tratta AV/AC Verona-Vicenza-Padova e di 
consentire l’attivazione di detto lotto funzionale entro il 
31 dicembre 2026, l’autorizzazione per RFI ad avviare i 
lavori del secondo lotto costruttivo Verona-bivio Vicen-
za per un importo complessivo di 1.776 milioni di euro, 
nelle more dell’approvazione dell’aggiornamento 2020-
2021 del CdP-I 2017-2021; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili 7 dicembre 2020, recante «Identifi-
cazione delle opere infrastrutturali da realizzare al fine di 
garantire la sostenibilità delle Olimpiadi invernali Mila-
no-Cortina 2026» che, all’art. 1 individua le opere infra-
strutturali, comprese quelle per l’accessibilità, distinte in 
opere essenziali, connesse e di contesto, da realizzare al 
fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi inverna-
li Milano-Cortina 2026, disponendo per ciascuna di esse 
il relativo finanziamento a valere sulle risorse di cui al 
comma 18 della citata legge n. 160 del 2019; 

 Considerato che in data 12 gennaio 2021 il Consiglio 
dei ministri e, nelle sedute del 26 e 27 aprile il Parlamento 
italiano, hanno approvato una prima versione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR; 

 Visto il «Regolamento UE n. 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

  Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55, ed in particolare:  

 1. l’art. 2, il quale ha previsto che il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sia 
ridenominato Ministero della transizione ecologica; 

 2. l’art. 5, il quale ha previsto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sia ridenominato Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di seguito 
MIMS; 

 3. l’art. 6, il quale ha previsto che il Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo sia ridenominato 
Ministero della cultura; 
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 Considerato che il 30 aprile 2021 il PNRR è stato uf-
ficialmente trasmesso dal Governo alla Commissione eu-
ropea, ai sensi dell’art. 18 del citato regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
in corso di conversione; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2021, n. 89, recante 
«Misure urgenti in materia di agricoltura e per il settore 
ferroviario», il quale all’art. 2, comma 1, prevede che «Al 
fine di permettere l’avvio immediato degli interventi sulla 
rete ferroviaria nazionale, l’aggiornamento per gli anni 
2020 e 2021 del contratto di programma 2017-2021 - par-
te investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e Rete ferroviaria italiana S.p.a., si 
considera approvato con il parere favorevole espresso da 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile e gli stanziamenti ivi pre-
visti si considerano immediatamente disponibili per Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.a. ai fini dell’assunzione di impe-
gni giuridicamente vincolanti», in deroga alla citata legge 
n. 238 del 1993 che prevede, invece, anche l’espressione 
del parere da parte delle commissioni parlamentari per-
manenti competenti per materia; 

 Considerato che il 13 luglio 2021 il Consiglio dell’Unio-
ne europea ha approvato la valutazione del PNRR dello 
Stato italiano, mediante l’adozione della decisione di 
esecuzione di cui all’art. 20 del citato regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Vista la legge 23 luglio 2021, n. 106, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salu-
te e i servizi territoriali», che ha abrogato il sopra citato 
decreto-legge n. 89 del 2021, ma in materia di CdP-I ha 
previsto l’introduzione dell’art. 73  -ter    che prevede:  

 1. «Al fine di permettere l’avvio immediato degli 
interventi sulla rete ferroviaria nazionale, l’aggiornamen-
to, per gli anni 2020 e 2021, del contratto di programma 
2017-2021 - parte investimenti tra il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili e la società Rete 
Ferroviaria Italiana si considera approvato con il parere 
favorevole espresso dal Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile e gli 
stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente 
disponibili per la società Rete Ferroviaria Italiana ai fini 
dell’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti»; 

 2. «L’efficacia della disposizione di cui al comma 1, 
relativamente agli interventi i cui oneri sono a carico del-
le risorse previste per l’attuazione di progetti compresi 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, resta subordi-
nata alla definitiva approvazione del medesimo Piano da 
parte del Consiglio dell’Unione europea.»; 

  3. «Al fine di favorire lo sviluppo delle aree interes-
sate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, è assegnato alla società Rete Ferroviaria Italiana 
un contributo di 40 milioni di euro per l’anno 2021 da 
destinare:  

   a)   alla progettazione, anche esecutiva, di un primo 
tratto di ferrovia finalizzata al miglioramento dei collega-
menti tra Roma e le aree appenniniche, anche attraverso 
la revisione e l’aggiornamento dei progetti esistenti già 
esaminati dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile ovvero pre-
visti dal vigente contratto di programma tra il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e la società 
Rete ferroviaria italiana; 

   b)   alla redazione di studi di fattibilità finalizzati 
al miglioramento dei collegamenti tra i capoluoghi delle 
province dell’Italia centrale compresi nel cratere sismico 
e Roma»; 

 4. «[...    omissis    ...] Le risorse di cui al presente com-
ma sono recepite nell’aggiornamento del contratto di pro-
gramma di cui al comma 1, nell’ambito del quale sono 
individuati gli specifici interventi di cui alle lettere   a)   e 
  b)   del comma 3»; 

 Valutato che il PNRR dovrà dare attuazione al pro-
gramma    Next Generation    EU, varato per integrare il 
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 dell’Unione 
europea alla luce delle conseguenze economiche e sociali 
della pandemia COVID; 

 Considerato che gli interventi ferroviari finanziati dal 
PNRR sono riportati nell’appendice 9 della relazione 
istruttoria, denominata «elenco opere PNRR»; 

  Considerato il ruolo di RFI e le sue principali attività in 
qualità di gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, 
che includono:  

 1. la progettazione, la costruzione, la messa in eser-
cizio, la gestione e la manutenzione dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale di cui al citato decreto legislativo 
n. 112 del 2015, ivi incluse le stazioni passeggeri e gli im-
pianti merci modali e intermodali, nonché la gestione dei 
sistemi di controllo e di sicurezza connessi alla circola-
zione dei convogli, ivi compreso il sistema Alta velocità/
Alta capacità; 

  2. gli altri compiti attribuiti al gestore dell’infrastrut-
tura ai sensi della vigente normativa, quali: accesso all’in-
frastruttura ed ai servizi, riscossione del canone per l’uti-
lizzo dell’infrastruttura da parte delle imprese ferroviarie, 
nonché ogni ulteriore attività necessaria o utile per il per-
seguimento dei fini istituzionali indicati dalle competenti 
autorità nazionali e comunitarie e che in tale ambito, le 
funzioni principali sono relative a:  

 2.1. assicurare la piena utilizzabilità ed il costante 
mantenimento in efficienza delle linee e delle infrastrut-
ture ferroviarie; 

 2.2. gestire gli investimenti finalizzati al poten-
ziamento, ammodernamento tecnologico e sviluppo delle 
linee e degli impianti ferroviari; 

 2.3. promuovere l’integrazione dell’infrastruttura 
ferroviaria e la cooperazione con i diversi gestori, con par-
ticolare riguardo a quelli dei Paesi dell’Unione europea; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27518-11-2021

 Vista la nota del MIMS, Ufficio di Gabinetto del Mini-
stro n. 27079 del 15 luglio 2021, con la quale il Capo di 
Gabinetto del MIMS ha inoltrato al Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri, di segui-
to DIPE, la documentazione relativa all’aggiornamento 
2020-2021 del CdP-I 2017-2021; 

 Vista la nota di RFI n. 944 del 26 luglio 2021, con chia-
rimenti urgenti in materia di CUP; 

 Considerato che il Comitato è chiamato ad esprimere 
il proprio parere, con osservazioni e raccomandazioni, 
sull’aggiornamento 2020-2021 del CdP-I 2017-2021 in 
base all’art. 1 della citata n. 238 del 1993, e successive 
modificazioni; 

  Considerato che l’aggiornamento 2020-2021 del CdP-I 
2017-2021, tiene conto delle «risorse finanziarie aggiun-
tive» (nuovi finanziamenti) intervenute, che sono costitu-
ite da finanziamenti per 31.781,33 milioni di euro, di cui:  

 1. 12.893,11 milioni di euro dal PNRR - Missione 3, 
componenti 1 e 2, e Missione 1, componente 3; 

 2. 10.460 milioni di euro dal citato decreto-legge 
n. 59 del 2021 (Fondo complementare al PNRR) costituiti 
da 10.350 milioni di euro recati dall’art. 4, da 80 milioni 
di euro attribuiti a RFI dall’art. 1, comma 2  -ter   lettera   b)  , 
a valere sulle risorse di cui al comma 2 lettera   c)   punto 2, 
e da 30 milioni di euro assegnati a RFI a valere sulle risor-
se di cui al comma 2 lettera   c)   punto 4, in attuazione del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze adot-
tato ai sensi dell’art. 1, comma 7, del medesimo decreto 
n. 59 del 2021; 

 3. 3.800 milioni di euro dalla citata legge di bilan-
cio n. 160 del 2019 di cui 3.750 milioni di euro ai sen-
si dell’art. 1, comma 14 e 50 milioni di euro ai sensi 
dell’art. 1, comma 28; 

 4. 3.684,75 milioni di euro dalla citata legge di bi-
lancio n. 178 del 2020; 

 5. circa 943,47 milioni di euro da altre fonti (Fondo 
Olimpiadi Milano-Cortina per 103 milioni di euro, c.d. 
decreto «Rilancio 2016» per 411 milioni di euro e altre 
fonti per 429,47 milioni di euro); 

 Preso atto che circa 92 milioni di euro risultano essere 
stati oggetto di definanziamenti derivante da provvedi-
menti di legge ed altre disposizioni e che il «saldo netto 
dei nuovi finanziamenti» risulta essere pari a 31.689,33 
milioni di euro; 

 Considerato che il «valore del portafoglio progetti» 
dell’aggiornamento 2020-2021 del CdP-I 2017-2021, 
definito come «Opere in corso» finanziate, è pari a 
109.151,02 milioni di euro, con un «incremento netto» 
di 29.953,15 milioni di euro, rispetto ai 79.197,87 milioni 
di euro complessivi dell’aggiornamento 2018-2019 del 
CdP-I 2017-2021; 

 Preso atto che il sopra citato «incremento netto» è rica-
vato dalla differenza fra il «saldo netto dei nuovi finanzia-
menti», pari a 31.689,33 milioni di euro e le «Opere ul-
timate nell’ultimo periodo contrattuale», pari a 1.736,19 
milioni di euro, proprio a causa della loro uscita dal peri-
metro di riferimento delle «Opere in corso»; 

 Valutato che il totale delle «Opere ultimate con i con-
tratti di programma di RFI» risulta essere pari a 64.524,07 
milioni di euro; 

  Considerato che il valore finanziato del portafoglio pro-
getti (totale dei finanziamenti disponibili per le «Opere in 
corso») è pari a 109.151,02 milioni di euro, così riassunto:  

  (milioni di euro)  

 Aggiornamento 2020-2021
del CdP-I 2017-2021  Importi 

   a)   Aggiornamento 2018-2019 «valore 
del portafoglio progetti»  79.197,87 

   b)   «Saldo netto dei nuovi finanzia-
menti» aggiornamento 2020-2021  +31.689,33 

   c)   «Opere concluse nell’ultimo 
periodo contrattuale», uscite dal totale 
«opere in corso» dell’aggiornamento 
2018-2019 

 - 1.736,19 

 Totale «valore finanziato del portafo-
glio progetti» con (a+b-c)  109.151,02 

 
 Valutato che l’aggiornamento 2020-2021 del CdP-I 

2017-2021 ha recepito in un unico atto tutte le diverse 
fonti di finanziamento che hanno stanziato o previsto ri-
sorse per investimenti sulla rete ferroviaria nazionale per-
seguendo una visione unitaria e sinergica con il PNRR; 

 Considerato che le risorse finanziarie che verranno 
contrattualizzate nell’aggiornamento 2020-2021 del CdP-
I 2017-2021 consentiranno, in coerenza con gli obiettivi 
del PNRR, nuovi avvii non solo per la sicurezza e l’am-
modernamento dell’infrastruttura ferroviaria esistente, al 
fine di poter garantire ai cittadini infrastrutture più effi-
cienti e sicure, e una migliore quantità e qualità dei servi-
zi ai pendolari, ma anche per lo sviluppo di nuove infra-
strutture volte a colmare il    gap    infrastrutturale Nord-Sud 
per le regioni del Sud, permettendo di puntare sull’alta 
velocità e sulla velocizzazione della rete per passeggeri e 
merci, sul completamento dei corridoi ferroviari TEN-T e 
delle tratte di valico e sul potenziamento dei nodi e delle 
direttrici ferroviarie; 

  Considerato che le risorse finanziarie oggetto del 
CdP-I 2017-2021 e dei suoi aggiornamenti sono così 
differenziate:  

 1. finanziamenti la cui destinazione è vincolata a 
specifici interventi definiti da provvedimenti normativi 
specifici, da decisioni comunitarie, da decreti di autorità 
di gestione di programmi di co-finanziamento naziona-
le ed europeo e per convenzioni stipulate con gli enti 
locali; 

 2. finanziamenti la cui destinazione non è vincolata 
a specifici interventi; 

 Preso atto che le risorse «vincolate» diventano opera-
tive una volta perfezionati gli atti previsti dalla norma e 
solo a partire da tale momento RFI è autorizzata ad as-
sumere impegni contrattuali con soggetti terzi incaricati 
della progettazione e realizzazione delle opere. 
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 Preso atto altresì che le risorse «non vincolate» diventano invece operative solo a seguito del completamento 
dell’   iter    di approvazione del CdP-I, in quanto solo in quel momento si formalizza la ripartizione delle risorse comples-
sive sulle diverse iniziative in portafoglio e stabilisce il vincolo di destinazione; 

  Considerato con particolare riguardo alle risorse non vincolate stanziate dalle citate leggi di bilancio n. 160 del 
2019 e n. 178 del 2020 e pari a complessivamente a 7,5 miliardi di euro, si evidenzia che sono state destinate integral-
mente, in coerenza con il quadro strategico di riferimento approvato dal CIPE con il CdP-I 2017-2021 ed il successivo 
aggiornamento 2018-2019, per completare la dotazione finanziaria degli investimenti previsti nel PNRR, che non 
hanno trovato copertura nel fondo complementare, pertanto le risorse sono state così destinate:  

 1. 3,0 miliardi di euro per la continuità dei programmi di sicurezza, ambiente ed adeguamento agli obblighi di 
legge, tecnologie per la circolazione, e l’efficientamento e per la valorizzazione delle ferrovie turistiche; 

 2. 2,4 miliardi di euro per il completamento della dotazione finanziaria della direttrice Palermo-Catania e del 
progetto unificato Nodo di Genova, in coerenza con il PNRR; 

 3. 1,3 miliardi di euro per la prosecuzione ed il completamento degli interventi su reti regionali e aree 
metropolitane; 

  4. 0,5 miliardi di euro per il completamento del finanziamento dei lotti costruttivi sulla linea AV/AC Milano-
Verona-Padova, anch’esso in coerenza con il PNRR:  

 5. 0,2 miliardi di euro per la prosecuzione degli interventi sull’ultimo miglio ferroviario; 
  Considerato che le novità principali dell’aggiornamento 2020-2021, escluso l’aspetto finanziario sopra citato, 

sono così sintetizzabili:  
 1. ridimensionamento dei fabbisogni programmatici previsti nella sezione 4 della tabella A01 «Sicurezza, 

ambiente ed adeguamento agli obblighi di legge» delle seguenti righe A1004E - «Sicurezza Armamento», A1004D - 
«Smaltimento materiali inquinanti ed altri obblighi di legge», A1014 - «Piano conservazione opere d’arte», A2004E - 
«Dismissione contesti obsoleti» e della tabella A02 «Tecnologie per la circolazione e l’efficientamento» della riga 
A2001B - «Tecnologie per la circolazione», in quanto saranno oggetto di contrattualizzazione all’interno del nuovo 
contratto di programma - parte servizi 2022-2026; 

 2. all’art. 1 («Oggetto») è aggiunto il comma 4  -bis   , quale meccanismo di flessibilità nella gestione dei 
finanziamenti:  

 «Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi realizzativi generali condivisi con il presente ag-
giornamento del contratto, con specifico riferimento alla tempestiva conclusione degli interventi previsti nel PNRR, 
esclusivamente su tale paniere di investimenti il gestore è autorizzato, dopo preventiva comunicazione al MIMS, a 
rimodulare temporaneamente tra le diverse esigenze le relative risorse, nel limite del valore dei finanziamenti com-
plessivamente assegnati, con l’obiettivo di raggiungere tutti i    targets    realizzativi del piano, salvaguardando la pro-
secuzione delle attività in corso e privilegiando riattribuzioni nell’ambito del medesimo territorio regionale; le Parti 
provvederanno a recepire le modifiche intervenute nel prossimo contratto o nel primo aggiornamento utile»; 

  3. aggiornamento delle seguenti appendici alla relazione informativa:  
 appendice 1: dettaglio delibere CIPE per intervento; 
 appendice 2: dettaglio CUP riferiti ai programmi inseriti nelle tabelle dell’aggiornamento 2020-2021 del 

CdP-I 2017-2021; 
 appendice 3: schede interventi aggiornamento 2020-2021 CdP-I 2017-2021; 
 appendice 4: CdP-I: evoluzione del portafoglio con motivazione delle variazioni di costo rispetto a prece-

dente aggiornamento contrattuale e    dossier    allegati; 
 appendice 5: CdP-I: evoluzione delle coperture finanziarie per fonte di finanziamento; 
 appendice 6: relazione interventi finanziati dall’art. 7  -ter   del decreto-legge n. 43 del 2013; 
 appendice 7: distribuzione territoriale degli investimenti e delle nuove risorse programmate; 
 appendice 8: risultanze delle valutazioni sulle osservazioni delle Commissioni Parlamentari presentate in 

occasione dell’aggiornamento 2018-2019 del CdP-I; 
  4. Inserimento delle seguenti nuove appendici alla relazione informativa:  

 appendice 9: elenco opere inserite nel PNRR; 
 appendice 10: studi di fattibilità in corso; 
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  Considerato che sotto l’aspetto degli interventi l’importo dell’aggiornamento 2020 - 2021 risulta così distribuito 
(importi in milioni di euro):  

 Valore del portafoglio 
progetti - Aggiorna-
mento 2018-2019 

 Saldo dei nuovi 
finanziamenti - 
Aggiornamento 

2020-2021 

 Totale: valore del 
portafoglio progetti 
- Aggiornamento 

2020-2021 
 A - Portafoglio investimenti in corso e 
programmatici  66.802,41  27.184,25  93.986,66 

 Programmi prioritari ferrovie - sicurezza 
ambiente e adeguamento a obblighi di legge  11.229,57  1.507,63  12.737,20 

 Programmi prioritari ferrovie - tecnologie 
per la circolazione e l’efficientamento  4.571,77  3.333,07  7.904,85 

 Programmi prioritari ferrovie - valorizza-
zione turistica delle ferrovie minori  168,71  186,70  355,41 

 Programmi prioritari ferrovie - valorizza-
zione delle reti regionali  4.591,06   2.317,19  6.908,25 

 Programmi città metropolitane  9.543,06  1.617,32  11.160,38 
 Programma porti e interporti - ultimo/
penultimo miglio ferroviario e connessioni 
alla rete 

 658,76  432,40  1.091,15 

 Programma aeroporti - accessibilità su ferro  594,68  424,00  1.018,68 
 Interventi prioritari ferrovie - direttrici di 
interesse nazionale  32.758,53  17.373,20  50.131,73 

 Sviluppo infrastrutturale Rete AV/AC 
- Torino-Milano-Napoli  2.686,29  -7,26  2.679,03 

 B - Investimenti per lotti costruttivi  12.395,46  2.768,90  15.164,35 
 Totale portafoglio attivo (A+B)  79.197,87  29.953,15  109.151,02 

   
 Considerato che sotto l’aspetto della sostenibilità il    green deal    europeo conferisce un ruolo centrale al trasporto 

ferroviario, confermato anche dalla «   Sustainable and Smart Mobility Strategy   » della Commissione europea (dicembre 
2020), i quali hanno considerato le infrastrutture ferroviarie determinanti per contribuire alla riduzione delle emissioni 
inquinanti (azzerare le emissioni di CO   2    entro il 2050 e ridurle del 55% entro il 2030) e per completare lo spazio unico 
europeo dei trasporti delineato con il libro bianco del 2011; 

  Considerato che la distribuzione territoriale degli investimenti e delle nuove risorse programmate per un totale di 
31.689,33 milioni di euro, prevista nell’aggiornamento 2020-2021 del CdP-I 2017-2021, fra le tre aree Nord, Centro 
e Sud Italia risulta così suddivisa:  

 Incremento finanziario con nuove risorse  Distribuzione percentuale rispetto
alle nuove risorse 

 Nord  10.030,28  31,65% 
 Centro  2.763,67  8,72% 
 Sud  18.895,30  59,63% 
 Totale  31.689,33  100,00% 

   
 Preso atto che il CdP-I 2017-2021 favorisce gli investimenti sostenibili e che le misure poste in essere da RFI e 

dal MIMS permettono di realizzare, ai sensi del citato regolamento UE n. 2020/852, un contributo in termini di rispet-
to degli obiettivi ambientali applicabili (quali la mitigazione dei cambiamenti climatici e la riduzione delle emissioni 
CO   2    per effetto dello    shift modale    a favore del trasporto ferroviario) o di danno all’ambiente evitato relativamente ad 
altri obiettivi (come la protezione delle risorse marine); 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 
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 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, il 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, Maria Ro-
saria Carfagna, risulta essere, tra i presenti, il Ministro 
componente più anziano e che dunque svolge le funzio-
ni di Presidente del Comitato, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 12  -quater   del citato decreto-legge n. 32 del 2019; 

 Considerato il dibattito svolto durante la seduta odierna 
del Comitato; 

 Tenuto conto che dalle verifiche di finanza pubblica 
effettuate dal Ministero dell’economia e delle finanze in 
ordine alle risorse destinate alla realizzazione del PNRR 
è stato verificato che, fermo restando, l’ammontare com-
plessivo delle risorse destinate alla Missione 3, la diversa 
articolazione tra risorse per progetti in essere e progetti 
nuovi, determina che l’importo delle risorse da contrat-
tualizzare derivanti da tale fonte di finanziamento risulta 
pari a 12.651,63 milioni di euro, e non già a 12.655,11 
come riportato nell’aggiornamento del CdP-I 2017-2021 
sottoposto a questo Comitato; 

 Esprime parere favorevole sull’aggiornamento del 
«Contratto di programma 2017-2021 - parte investimen-
ti», per gli anni 2020 e 2021, tra il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e Rete ferroviaria ita-
liana S.p.a., ai sensi dell’art. 1 della citata legge 14 luglio 
1993, n. 238, e successive modificazioni, con le seguenti 
prescrizioni riportate nel deliberato; 

  Delibera:  

 1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili dovrà avviare quanto prima, e comunque in 
tempi rapidi, una volta pubblicata la presente delibera, le 
procedure di predisposizione del nuovo contratto di pro-
gramma - parte investimenti 2022-2026 - per la successi-
va approvazione da parte di questo Comitato. 

 2. Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., in qualità di ge-
store dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, dovrà 
predisporre una periodica relazione sull’andamento del 
contratto di programma, con particolare attenzione per 
le opere rientranti nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, alle competenti strutture del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, anche al fine di 
una successiva informativa al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile, di seguito CIPESS, da parte del medesimo Mini-
stero, che dovrà essere trasmessa entro il 30 giugno di 
ogni anno, fino a chiusura del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. 

 3. Si raccomanda di includere nel prossimo contratto 
di programma - parte investimenti 2022-2026 - un qua-
dro riepilogativo aggiornato anche delle opere incluse 
nel programma delle infrastrutture strategiche, al fine di 
riportare un quadro omogeneo, dello stato di attuazio-
ne e programmazione, degli interventi PIS, dividendoli 
fra: conclusi, in corso di realizzazione, in progettazione 
(esecutiva, definitiva, preliminare o studio di fattibilità), 
e in progettazione già sottoposti o ancora da sottoporre al 
CIPESS. 

 4. Il nuovo comma 4  -bis   , proposto all’art. 1 del testo 
contrattuale, verrà inserito come segue:  

 comma 4  -bis  : al fine di garantire il raggiungimento 
degli obiettivi realizzativi generali condivisi con il pre-
sente aggiornamento del contratto, con specifico riferi-
mento alla tempestiva conclusione degli interventi pre-
visti nell’ambito delle misure del PNRR M3C1 - Misure 
1.4, 1.5, 1.7 e 1.8 e M1C3 - Ferrovie turistiche, il gestore 
è autorizzato, dopo preventiva comunicazione al MIMS, 
a rimodulare temporaneamente nell’ambito, ove possibi-
le, del medesimo territorio regionale, le relative risorse 
all’interno delle citate misure nel limite del valore dei fi-
nanziamenti assegnati, fermo restando il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal PNRR e salvaguardando la pro-
secuzione delle attività in corso; le parti provvederanno a 
recepire le modifiche intervenute nel prossimo contratto 
o nel primo aggiornamento utile». 

 5. L’integrazione all’art. 5, volta a disciplinare le mo-
dalità di erogazione delle risorse recate dall’art. 1, com-
ma 18, della citata legge n. 160 del 2019 e allocate sul 
capitolo 7561 del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, riportate al rigo 27 della tavola 2, 
per il finanziamento degli interventi sulle infrastrutture 
ferroviarie destinati alle Olimpiadi invernali 2026, va 
resa coerente con quanto previsto all’art. 4 del decreto 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili del 7 dicembre 2020, in relazione alle modalità di tra-
sferimento delle risorse in argomento. A tal fine le parole 
«che vengono erogate dal MIMS a RFI, in base al credito 
maturato da RFI e in via anticipata sulla base dei fab-
bisogni previsionali rappresentati a cadenza semestrale, 
rettificati di eventuali    surplus/deficit    di incassi nel seme-
stre precedente derivanti dalle differenze tra i fabbisogni 
previsionali rappresentati e gli effettivi lavori effettuati 
nello stesso periodo» dovranno essere sostituite con le 
seguenti: «che vengono erogate dal MIMS a RFI secon-
do le modalità previste all’art. 4 del decreto 7 dicembre 
2020 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili». 

  6. Al fine del monitoraggio dell’andamento della spe-
sa, Rete ferroviaria italiana S.p.a.:  

 6.1. invierà al Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze l’elenco dei progetti 
finanziati, identificati con CUP (i quali dovranno riporta-
re la sola indicazione «CUP ATTIVO») e provvisti della 
classificazione attribuita nel contratto di programma; 

 6.2. garantirà il costante aggiornamento della banca 
dati amministrazioni pubbliche, ai sensi del decreto legi-
slativo del 29 dicembre 2011, n. 229, che fa fede rispet-
to agli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali degli 
interventi; 

 6.3. utilizzerà i CUP assegnati nei documenti relativi 
ai singoli interventi, con indicazione della spesa sostenu-
ta, dei finanziamenti concessi, della loro data di efficacia 
e del valore complessivo dei singoli investimenti. A tal 
fine il Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica, il Dipartimento della 
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Ragioneria generale dello Stato e il Dipartimento per le 
politiche di coesione concordano modalità nel fornire il 
necessario supporto tecnico per lo svolgimento di tale 
l’attività, per garantire la corretta programmazione e il 
monitoraggio della spesa di ciascun programma e dei re-
lativi progetti finanziati. 

 7. L’aggiornamento contrattuale deve includere, tra le 
risorse aggiuntive da contrattualizzare, l’importo di 40 
milioni di euro di cui all’art. 73  -ter  , commi 3 e 4, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, introdotto dalla legge 
di conversione 23 luglio 2021, n. 106, pertanto Rete fer-
roviaria italiana S.p.a. deve integrare le tabelle del citato 
aggiornamento con riferimento agli interventi individuati 
ed eventualmente l’appendice 10 della relazione informa-
tiva, relativa agli studi di fattibilità in corso. 

 8. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, con il supporto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, dovrà verificare, prima della sottoscrizio-
ne dell’aggiornamento contrattuale, che il medesimo, in 
tutte le sue parti, risulti coerente con quanto disposto dal 
provvedimento di assegnazione delle risorse destinate 
all’attuazione del PNRR e che riporti la composizione, 
indicata in premessa, dell’importo complessivo di 10.460 

milioni di euro derivanti dal decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101. 

 9. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili provvederà ad assicurare, per conto di questo 
Comitato, la conservazione dei documenti del contratto 
di programma 2017-2021 - parte investimenti. 

 10. Le modifiche apportate all’atto contrattuale esami-
nato da questo Comitato in recepimento delle prescrizioni 
di cui ai punti precedenti saranno oggetto di informativa 
da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili nella prossima seduta del Comitato medesimo. 

 Roma, 27 luglio 2021 

  Il Ministro per il sud
e la coesione territoriale
con funzioni di presidente

     CARFAGNA   
 Il segretario

   TABACCI    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1526

  21A06734  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Fluoresceina Sodica Monico»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 172/2021 del 9 novembre 2021  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: FLUORESCEINA SODI-
CA MONICO, nella forma e confezione alle condizioni e con le specifi-
cazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Monico S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Ponte di Pietra n. 7 - Venezia Mestre - Italia; 

 confezione: «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro 
da 5 ml - A.I.C. n. 034416038 (in base 10) 10U9F6 (in base 32); 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto: due anni. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 conservare al riparo dalla luce; 
 non refrigerare o congelare. 

  Composizione:  
  principio attivo: ogni fiala da 5 ml di soluzione di «Fluoresceina 

sodica monico» 100 mg/ml, soluzione iniettabile contiene:  
 fluoresceina sodica 500 mg. 

  Eccipienti:  
 acqua per preparazioni iniettabili q.b. a ml 5; 
 sodio idrossido. 

  Responsabile del rilascio dei lotti:  
 Monico S.p.a., via Ponte Di Pietra n. 7 - 30173 - Venezia - Italia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 il presente prodotto medicinale è ad uso esclusivamente 

diagnostico; 
 angiografia o angioscopia diagnostica con fluoresceina del fondo 

oculare o dei vasi iridei 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro da 5 ml - 

A.I.C. n. 034416038 (in base 10) 10U9F6 (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: C; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro da 5 ml - 

A.I.C. n. 034416038 (in base 10) 10U9F6 (in base 32). 
 Classificazione ai fini della fornitura: USPL - Medicinale sogget-

to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente dallo 
specialista in oculistica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
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estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a di-
sposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  21A06735

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Pressafix»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 173/2021 del 9 novembre 2021  

 Procedura europea: PL/H/0490/02,03,05,06/E/001. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: PRESSAFIX, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in L.go U. Boccioni n. 1 - 21040 - Origgio (VA) - Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 10 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663014 (in base 10) 1HCM16 (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 20 Capsule in blister Pa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663026 (in base 10) 1HCM1L (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 30 Capsule in blister Pa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663038 (in base 10) 1HCM1Y (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 50 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663040 (in base 10) 1HCM20 (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 60 Capsule in blister Pa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663053 (in base 10) 1HCM2F (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 90 Capsule in blister Pa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663065 (in base 10) 1HCM2T (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide» 100 Capsule in blister Pa/

Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663077 (in base 10) 1HCM35 (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 10 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663089 (in base 10) 1HCM3K (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 20 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663091 (in base 10) 1HCM3M (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 30 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663103 (in base 10) 1HCM3Z (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 50 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663115 (in base 10) 1HCM4C (in base 32); 
 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 60 Capsule in blister Pa/Al/

Pvc-Al - A.I.C. n. 049663127 (in base 10) 1HCM4R (in base 32); 

 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 90 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663139 (in base 10) 1HCM53 (in base 32); 

 «5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 100 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663141 (in base 10) 1HCM55 (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 10 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663154 (in base 10) 1HCM5L (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 20 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663166 (in base 10) 1HCM5Y (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 30 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663178 (in base 10) 1HCM6B (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 50 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663180 (in base 10) 1HCM6D (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 60 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663192 (in base 10) 1HCM6S (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 90 Capsule in blister Pa/Al/
Pvc-Al - A.I.C. n. 049663204 (in base 10) 1HCM74 (in base 32); 

 «10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide» 100 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663216 (in base 10) 1HCM7J (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 10 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663228 (in base 10) 1HCM7W (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 20 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663230 (in base 10) 1HCM7Y (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 30 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663242 (in base 10) 1HCM8B (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 50 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663255 (in base 10) 1HCM8R (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 60 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663267 (in base 10) 1HCM93 (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 90 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663279 (in base 10) 1HCM9H (in base 32); 

 «10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide» 100 Capsule in blister Pa/
Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 049663281 (in base 10) 1HCM9K (in base 32); 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: conservare a temperatura 

inferiore a 30 °C; 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 5 mg/5 mg/12,5 mg capsule rigide: ogni capsula rigida con-

tiene 5 mg di ramipril, 5 mg di amlodipina (come besilato), 12,5 mg di 
idroclorotiazide; 

 5 mg/5 mg/25 mg capsule rigide: ogni capsula rigida con-
tiene 5 mg di ramipril, 5 mg di amlodipina (come besilato), 25 mg di 
idroclorotiazide; 

 10 mg/5 mg/25 mg capsule rigide: ogni capsula rigida con-
tiene 10 mg di ramipril, 5 mg di amlodipina (come besilato), 25 mg di 
idroclorotiazide; 

 10 mg/10 mg/25 mg capsule rigide: ogni capsula rigida con-
tiene 10 mg di ramipril, 10 mg di amlodipina (come besilato), 25 mg di 
idroclorotiazide. 

  Eccipienti:  
  contenuto della capsula:  
 cellulosa microcristallina; 
 calcio fosfato dibasico anidro; 
 amido di mais pregelatinizzato; 
 carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; 
 sodio stearil fumarato. 

 Rivestimento della capsula (5 mg/5 mg/12,5   mg)  : 
 ossido di ferro rosso (E 172); 
 ossido di ferro nero (E 172); 
 titanio diossido (E 171); 
 gelatina. 

 Rivestimento della capsula (5 mg/5 mg/25   mg)  : 
 ossido di ferro rosso (E 172); 
 ossido di ferro giallo (E 172); 
 titanio diossido (E 171); 
 gelatina. 
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 Rivestimento della capsula (10 mg/5 mg/25   mg)  : 
 ossido di ferro rosso (E 172); 
 ossido di ferro giallo (E 172); 
 titanio diossido (E 171); 
 gelatina. 

 Rivestimento della capsula (10 mg/10 mg/25   mg)  : 
 ossido di ferro rosso (E 172); 
 ossido di ferro giallo (E 172); 
 ossido di ferro nero (E 172); 
 titanio diossido (E 171); 
 gelatina. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Lek Pharmaceuticals 
d.d., Verovskova Ulica 57,1526 Ljubljana, Slovenia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Pressafix» è indicato per il trattamento dell’ipertensione come 

terapia di sostituzione in pazienti adulti adeguatamente controllati con i 
singoli principi attivi somministrati simultaneamente, agli stessi dosag-
gi dell’associazione, ma in compresse separate. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a di-
sposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107 quater, paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  21A06736

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tadalafil Germed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 835/2021 del 10 novembre 2021  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2021/801. 
 Cambio nome: C1B/2021/2115. 
 Numero procedura europea: IT/H/0609/001-003/IB/002/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Germed Pharma S.r.l. (codice SIS 2376) 
codice fiscale 03227750969, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Venezia n. 2 - 20834 -   Nova   Milanese (MB) - Italia (IT). 

 Medicinale: TADALAFIL GERMED. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 045070012 - «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al; 

 045070024 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al; 

 045070036 - «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al; 

 045070048 - «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al; 

 045070051 - «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al; 

 045070063 - «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse 
in blister Pvc/Pctfe/Al. 

 alla società Day Zero Ehf (codice SIS 4991), con sede legale e do-
micilio fiscale in Reykjavikurvegur 62, 220, Hafnarfjordur, Islanda (IS). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: VINTOX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  21A06737
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Laevolac»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 836/2021 del 10 novembre 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
LAEVOLAC:  

  tipo IB, B.IV.1a)1 - Modifica di un dosatore o di un dispositivo 
di somministrazione; Aggiunta o sostituzione di un dispositivo che non 
costituisce parte integrante del confezionamento primario:  

 aggiunta del bicchiere dosatore, con modifica al paragrafo 6.5 
del RCP e relativa sezione del foglio illustrativo; 

  tipo II, n. 2, C.I.4) - Modifiche concernenti la sicurezza, l’effi-
cacia e la farmacovigilanza; Medicinali per uso umano e veterinario:  

 modifica dello schema posologico, per adulti e bambini, para-
grafi 4.2 e 4.8 del RCP e relative sezioni del foglio illustrativo; 

  tipo IB, C.I.7a) - Soppressione di una forma farmaceutica:  
 eliminazione della formulazione in granulato. 

 Si modificano, pertanto, i paragrafi 4,2, 4.8, 6.5 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e le relative sezioni del foglio illustrativo. 
Adeguamento del paragrafo 2 del R.C.P. al    QRD template   , corrente 
versione. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 029565013 - «66,7 g/100 ml» flacone 180 ml; 
 029565025 - «10 g granulato» 10 bustine. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2021/92. 
 Titolare A.I.C.: Chiesi Italia S.p.a., codice fiscale 02944970348, 

con sede legale e domicilio fiscale in via G. Chiesi n. 1 - 43122 - Parma 
- Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, della 
presente determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A06738

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ossitocina Pharmexon»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 837/2021 del 10 novembre 2021  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2021/912. 
 Cambio nome: C1B/2021/2402. 
 Numero procedura europea: SE/H/0961/001-002/IB/016/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Pharmexon Consulting s.r.o. (codice SIS 
5149), con sede legale e domicilio fiscale Pitterova 2855/7, Zizkov, 130 
00, Prague 3, Repubblica Ceca (CZ). 

 Medicinale: OSSITOCINA PHARMEXON. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 048734014 - «8,3 microgrammi (5 U.I.)/ML soluzione iniettabi-
le/per infusione» 5 fiale in vetro da 1 ml; 

 048734026 - «8,3 microgrammi (5 U.I.)/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 10 fiale in vetro da 1 ml; 

 048734038 - «8,3 microgrammi (5 U.I.)/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 100 fiale in vetro da 1 ml; 

 048734040 - «16,7 microgrammi (10 U.I.)/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 5 fiale in vetro da 1 ml; 

 048734053 - «16,7 microgrammi (10 U.I.)/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 10 fiale in vetro da 1 ml; 

 048734065 - «16,7 microgrammi (10 U.I.)/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 100 fiale in vetro da 1 ml; 

 alla società AS Grindeks (codice SIS 5317), con sede legale e do-
micilio fiscale in 53 Krustpils Street, Riga. LV-1057, Lettonia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: OSSITO-
CINA GRINDEKS. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A06739

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tau-Tux»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 844/2021 del 10 novembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2171; 
 Cambio nome: N1B/2021/1319. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Alfasigma S.p.a. con sede legale in via 
Ragazzi del ‘99, 5, 40133 Bologna, codice fiscale 03432221202; 

 Medicinale TAU-TUX; 
  Confezioni:  

 «30 mg/5 ml sciroppo» flacone 200 ml 
 A.I.C. 026973014; 
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 «60 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 30 ml 
 A.I.C. 026973026; 
 alla società Dompe’ Farmaceutici S.p.a. con sede legale in via San 

Martino, 12 - 12/A, 20122 Milano, codice fiscale 00791570153; 
 Con variazione della denominazione del medicinale in: ZYPLO. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A06740

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Arfen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 845/2021 del 10 novembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2019. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Laboratorio italiano biochimico farma-
ceutico Lisapharma S.p.a., con sede legale in via Licinio 11, 22036 - 
Erba - Como (CO), codice fiscale 00232040139. 

 Medicinale: ARFEN; 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse» 30 compresse 
 A.I.C. 024635029; 

 «10 mg/ml soluzione vaginale» 5 flaconi da 140 ml + 5 cannule 
 A.I.C. 024635094; 

 «400 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 6 
fiale   3   ml 

 A.I.C. 024635106; 
 alla società S.F. Group s.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143, 

00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A06741

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del

Consolato onorario in Cebu City (Filippine)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il signor Francesco Guidicelli, Console onorario in Cebu City (Fi-
lippine), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Manila; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Manila; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Manila; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Manila e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Manila delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro all’ufficio consolare 
di prima categoria; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
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effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Manila, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Manila; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Manila; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Manila; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Manila dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 9 novembre 2021 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  21A06742

        Limitazione delle funzioni del titolare del
Consolato generale onorario in Lomé (Togo)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  La signora Alessandra Boaretto, Console generale onorario in 
Lomé (Togo), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Accra; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Accra; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
Accra; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Accra e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Accra 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Accra; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Accra, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Accra e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Accra dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Accra; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Accra, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Accra del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Accra; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Accra; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte all’Ambasciata 
d’Italia in Accra dello schedario dei connazionali residenti; 
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   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2021 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  21A06743

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1578 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,19 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,634 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4396 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84575 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   360,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6225 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9135 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0562 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7368 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5253 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,2438 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0202 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,54 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5426 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4325 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4077 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0108 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16532,95 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,636 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,7275 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1363,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,9402 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8066 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6097 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,55 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5624 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,613 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7451 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A06744

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1603 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,572 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4399 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84955 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   359,35 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6078 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,95 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8973 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0594 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,792 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5307 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,2159 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0656 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5544 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5907 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4389 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4239 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0297 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16570,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,63 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,604 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1363,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,073 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8135 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,626 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,56 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5637 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,568 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,9158 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A06745
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1578 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  131,9 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,546 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4381 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,84823 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  358,88 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,5875 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9494 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,912 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,0568 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  150,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,861 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,5195 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  83,3463 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,2219 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5574 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,5663 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4386 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4082 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,0114 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16594,39 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,6291 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  86,2355 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1369,05 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,0953 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,8089 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,622 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  58,611 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5627 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  38,624 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,8613 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1569 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,469 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4377 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8535 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   359,86 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6067 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9494 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,906 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0554 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,859 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,524 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,7443 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2503 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5602 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4833 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4365 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3983 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0059 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16618,72 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6052 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,0955 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1369,33 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,8191 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8052 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6235 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,579 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5627 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,542 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5896 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A06747
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1519 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  130,98 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  25,275 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4376 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,85545 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  359,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,6037 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9496 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,9033 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,0559 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  150,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,8878 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,5218 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  82,0294 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,1858 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5594 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,4193 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4341 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,3756 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,967 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16504,97 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,5875 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  85,5415 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1366,75 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23,6152 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,7919 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6242 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  57,949 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5581 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  38,341 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,5039 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A06748  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 275 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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